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DISPACCI DELU NOTTE 
(agenzìa Stcf:iiilì ' ' ' 
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1.1 ̂  

•/̂  COSTANTINOPOLI, C:-^Là Pòr t a 
' lBj*e(ìi oggi à" SUOI ràpprosantunti ptós-

so lo sei potoiuo e comunicò qui !ai 
i M loro àmbfiseibtori^lQ sue decisioni noi 

termini seguenti: ''' '" • " •• • i 
--/"^ «.In seguito alle t ra t ta t ive che'ei)-.: 
i bérò luògo fra la P o r t a o gli amba^ 
'•sciatori dolle t re potènze^ de l nord 

r iguardo alla pacificazione della r i ­
volta deirEvwgovina il Governo qt^, 
tornano hâ  daciso di accordare al 
distret t i insorti le riformo menzìo-j 

1̂ na te nello cinque parti dol dispaccio 
' d e l 2 febbraio. :* . r ; : 
•' ^VIENNA, 7. — 11 granduca Alek 
^'^%]p è par t i to per "Vienna. , 
l^ '^'\ B U K A R E S T , ? . — I l niìmstro/lollo 
'"^•finfenze "è dimission^riQ. ;" " . 

LONDRA, i, — il Ti7nes ha da ' 
''̂ BevUno:,,̂ ; ,;, ̂  \__ ^̂  ;;.;;",. • ; 
". ,« Conformasi che il •Gabinetto di, 
/ , 'V i enna , s t a por cederò ad una nuòva 

ammini^thizionosòtto il conte|Taoìr«.' 
: I ':I3I]RAISG0, 0^ " Ufiìciale, Que^ 
; , jsada entrò ieri a Durango dopo uri 

breve combattimento. 1, i^^^'iiaU .sì 
.,, r i t i rarono. Kliborali s ' impadronirb-

" lib pure di.Urguìola» dì Orchandia-
jiOi qi Zornoza e di tu t to le cit ta 

[] ' impor tan t i della Eiscaglia, A^pynoza 
' ifu t rovata ilna gramie quanti tà di 

mìiniziòrii. La Deputazione carlista 
'fuggi da Durango all 'avvicinarsi dól-

• • le - t ruB| )é /Dai ra l t ra parto ^Martinèz 
Campotì, e Morionea ^'b»o:•avftnzatii 

t r a i n a battaglia è imminente presso 
. Vera , . ' . !• 

' II; Conto dì [Caserta cdmaridavr e-̂  
sercUo carlista. • / 

X-'obbitìttivo cloi gonérali liberali 
"non è di prendereEstfìlìa ina di òhin-' 
dcro i, carlisti in uno stretto cerchio, 

^^^" di costringerli a dare baitaglia"; , 
' / MADRID, 6, — Ufficiale, - l ì Re 

" ^ par t i rà per T esercito dopo l 'apertura 
/V delle Cortes". , ,; ; .'• , 

,̂  L*3 elezioni senatoriali affermarono 1 

ìtìglesì rìeeVèlterò ordìnB di recarsi 
immediatamente a' rinforzare j a 
squadra della China, Il vàtuòlò in­
fierisco seriamente a EombayV 

BERLINO, 7. .«-^ F d presentata 
.ai Consiglio fedói^àle là proposta d'in* 
tavolare t ra t ta t ive colV Austria per 
un accomodamento r iguardo al iare?: 
cipróca naturalizzazione (lei sudditi 
del dUg^Stati, ' . 

Alla seduta del i?cic7iS^rt^^, il com­
missario federale rispondendo ad una 
interpellanza, disse 'che i l ' G o v e r n o 
convocherà la i^apjireséritanza comu­
nale di Strasburgo allora soltanto 
che potrà spera re ' che si elegerànno. 
persone che non considereranno co-^ 
me provvisoria^ T ahnésSìbnó còlla 
Germania. ' ' \ • \ '' ' ' '. ' ; 

\ • \ _ 1 

Ma d* ostaGolo principale pet'^ noi 
h aèinpra quello deHe garanzife^ che 
\à potenM non possono a meno di 
éaigéro, e che il Sultano non pu^ 
volontariamente dare per T applica­
zione effettiva delle riforme.' ; • 

• " ' 1 L ' ^ 

Qui sta il hodo della queatìonft '̂ 
a questo passo noi attèndiamo la 
diplomazia, ppco fiduciosi cbeisap-
pia trarsene con successo. U 

n 
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DIARIO POLITICO 

'• Da CostantinoppU arrivò una no­
tizia, che,per molti avrà forse nna 
grande importanza» per noi ne ha 
una limitatissima- . 

Il governo òtto^mano.ha ordinalo 
ai suoi rappresentanti all'estero di 
partecipare .alle potenze preaso cui 
sono accreditati, e avvisò di con-
ffìrmità ì irnppresentàntì delle me­
desime a Coatantinopoli» ch^ il Sul­
tano in seguitò alle trattative corpe 
frft la Portay^ le potenze stesse* ac­
corderà ai ijisUettì insorti k rifor-

.ine indicate nei^inque capi princì-

, vina gvat^è maggioranza pel govèrno. 
''V'Tutte le notabilità 'Iella Spagna sono 

•rtel niiovo badaniento. 
Posada Stt^rreruè candùlatp,ji:ji-

^.jiisterialc per la» presidenza della Ca-, 
\ mera. j . 

BOMBAY, 7. - " Quattro vascellf 

rpalì della famósa Nota. '' , ; 
I termini'stessi^ di questa parte-

/cìpazione^ se il telegrafo fu esatto 
nel riferirli, ne tolgono l'importanza. 
perchè si designano per le riforme 
i soli distretti degl' insorti? Lo pro­
poste delle potenze contemplano tutte 
le popolazioni; cristiane della Tur­
chia, non potendosi .supporre che si 
voglia ora turare la bocca coir ofTâ  
delle, riforme agT insórti di due Pro­
vincie, por HòOminciare poi daccapo 

collo altre, 'le qyali, amni^estra.te di 
ciii che si può conseguire colle armi 
alla iVano, non tarderanno d'imi' 
tarno T esempio. 

• • ^ ^ — - < L ^ ^ r ^ ^ n u 
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APPENDICE 109) 

I l viaefiio del cardinale Principe 
di Hohènlohe a Roma provoca moltr 
.cpimmenti» I rapporti , del Principe 
colla Curia Romana; e la sua situa-, 
zìone rispetto air impero danno luogo 
a supporre che una missione politica. 
sia connessa a tjuesto,viaggio, ben­
ché U passato del Principe e il suo 
contegno verso il Vaticano parlino 
contro questa ipotesi. i 

Nella sua duplice qualità di uniqo, 
cardinale di nazione tedesca e d i 
grande elemosiniere dalla SautaSedé^ 
Ì T cardinale godo a Roma di una 
posizione importante. Ma sono ormài 
sei" sni^i ch ' eg l i non ha^nesso piede 
a Roma, mentre non osserva che da 
lontano gli,affari della curia Romana.^ 

Si sa che i sentimenti ad esso ispi-
•rati dalla politica del Vaticano gli 
attivarono addosso le 'ostilità dei ge^ 
suiti, che hamio fatto tu t to il pos-
sibilo per sloggiarlo dal pósto phe 
egli occupa nella gerlÉrcbia romana. 
Se i levo sforzi non" sono riusciti, 
questo insuccesso non può estero at­
tr ibuito plig ftll', atti tudine prudente 
e cipcospetta^del cardinale di Hoheji-
lohe. Oggidì ciù che dà una certa cop-

I 

sistenza alle congetture, è la coin^ 
I ^ L - ^ h ' 

cideuza del viaggio di questo pre-, 
lato colle voci di riconciliazione, che 
corrono,sui tu t te \% bocche. Però non 
è guari .ammissìbile ^ohe il g|over-
no tedesco abbia creduto dj doyer 
prenderò l ' iniziativa in questo af­
fare, e scogliere per negoziatore V no-
mo stesso che il Vaticano rifiutò te­

sté dì aggradire come ya^prese^tànjte 
diplomatico déìla Germania. 

Secondtì t in ' ie legramnla da TS^io-
'na gU alfoiWisti/'sotto gli ordini di 
Quesadà, avrebbero occupato Dii-
rango,. <sh;^^,la;.aecondai,città,impor­
tante ,dei carlisti^ senza colpo ferire! 
Questa wltima circostanza ci confer­
ma nella persuasione che, Ó Duì-an^o 
'non ,'è' ih' 'fatto un putito' !es8ehziale 
allò linee di d'fesa (il tìoii Carlos^ 
0 GÌiè non, ft( menonjamentG occu­
pata dai liberali.r , , .>- ' 
. Anobe, di Vgra si era detto in que­

sti giorni ch 'era stata occupata: Oggi 

si annunzia che non lo è pi(u 

.tìffl=s=3Tiaaia5SSs^;;;<ti:T^UiJMtt» 
i I 

; . 1 

Koi cento anni dòpo facciamo | a ; 
^strage e nessuno pensa a provvod^"" 
rè.# i nèsSuho^'. sente compassione di 
tante migliaia di poveri bambini ài 
quali unaj^Bordida 0 ben vòPiidele è- ' 
conpmia togUc^ il beneficio.della vita. 
!,, Mancano forse noi dintornidifRot^ 
.lì)a^ le faifligli^.qplpnichQ allp qi^aR! 
affidare in tempo 1 allevamento dei 
poveri esposti ì •— E tu t ta questione 
di spesa,.... o ,di sentimenti gentili 
ed umani tar i I , , , r 

,pftr la protezione ^ degli anim|ali |à. 
sòi ' t i lina società nel paese stesso 
oVe iìitlBióno d'.ìnèdia quat t ro qilia^tì 
dei bambini che una pubblica isti­
tuzione si dà la missione di salvare 
'ò proteggere I 

cjie SÌ; spiega dalla Società 'per la 
protezione d^egli animali- •,.:•, 

!• !•:• . (DalV Araldo) 
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U,,rÌvAriqita della Francia , :̂̂ C 4 
• I » ; l fi •• 

n-^ 
/ 

r 
il BREFOTROFIO RI RQMA , 

Ablìiàmo letto il pregevole:opù­
scolo del cav. Bomonìco Riccj,j3ul!a 
Àssìsien:fa piihblic<n ff,industria hi 
Soma, nel, quale tro-vìauio d^i fatti 
ch 'erano not i ta,pochi,, e che gioverà 
fflV rilevare, . ! ' . '!., > , . ; Ì 

La Gazzetta Mia Germania del 
Nord riproduce, approvandolo, \\n 
articolo del Journal do Francfort, 
intitplato : La rivìncita della Fran­
cia, Q di cui ecco i punti principali i 

«Dopo l ' u l t ima guerra , la Ger­
mania è inondata di programmi e ca­
taloghi delle d i t ta francesi che met­
tono in vendita delle stoffe, seterie, 

-ÀTi-ii^'ti T i tì- ^ - -f- 1 r^^^''^'^'' tli moda parigina, ecc. quei 
N^' al Brefotrofio sono esposti sol- programmi sono stampati in tedesco. 

^ 1 

# * 

T'TTTlT^fH^^ 

, Quello che per primo ferma la 
nostra a t t enz ione /e che ,si collega 
col fatto dfilla mortali tà in^Koma,. 
di cut.facémraó oggetto,di^ un ar t i -
cqlo ierj, Taltro, è, la spaventevole, 
stàti'stìca.'^èi 'bam.tìipi ricóyer&t^ p^. 
Brefotrofio d i S . Spirito. . . ,. '̂ 

t5el tr iennio 7 3 / ^ 4 ^ ^ 75 il nu­
mero dei bainbìni esposti fu,di ,3707, 
dei quali ne sono morti 2S9G, Trat-^ 
tasi .nientedpiono cho;.di una .rnoW 
'iali tà ijei quattro quinti . ; 

Ecco come s ' impegna la statìstìéa 
dei mort i , ecco come le amministra-
'i^ioni degne''dl tempi 'men ciyiji fan­
no ricadere sul nostro paese il titolo 
d ' incivi le ê  peg;giò Uv. 

« ALondra, ,lo dice lo stesso.^I^icci, 
« accadeva un secolo fa che sopra 
« 2800 bambìhi'^Hdòtérati'.i^^ 
-K mol ventilati e poco ben regolati, 
« riscontravasi V inaudita' mortal i tà 
« d i 2()00.;n Parlamento" inglese sì 
tì allarmò di qiVftsta ^Strage Qtìecifq^ 
«che ral levamonto avesse luogo in 
«^campagna. La "mortalità discése a 
• 450 sopra la stessa cifra di^ricove-
« rati . » 1 

tanto i bambini abbandonati, ma pur, 
tròppo invece, lo^dicé lo stesso Ricci, 
vi sono ì figli strappati per necessità. 
dal seno di povere madr i r chev4a 

, gravi malattie; 0, dalla misexna sono^ 
r idotte iU; un ospedale, 0 gemono ìa 

"'qualche tugurio mancanti di ^lutri--
mento e perciò.incapaci di alimen­
ta re i loro bambini. '. 

E poi certamente quelle cause che 
prod\kono;;la morte dLquatrro quinti 
dei ricoverati al 'Brefotrofio, non 
possono'proóùrarè hi pochi sopray* 
viventi, una salute rigogliosa, né viÉa 
lunga. .Ed'eocb ima nuòvai cau&a hi 
9np.),'raal.e .niortalità uol contingente 
inalaticcio ed,-infelice 'che esce da 
quelio stabilimento,,pur chiamato col 
titolo, di ojìera ma. • 

Eppf^irojsi è lungament^^ discussa, 
' dai spjiraiùteiidenti di, qiieslia OjJei'a. 
jfim,'se'SÌL dovesse adottare 0, no lo... 
al lattamento artifìi;iale.,.A nò i ' pa r -

con grazwaissimè incisioniv ed i cam 
pioni sono di prima qualità accom­
pagnati, da lettere d ' inv io piene d i ' 
garbo e di cortesia. -: -

.*CJie cosa è dunque accaduto"? '^}', 
.accaduto che questa,-propaganda'pa-
.ciaca ottiene un pieno successo.. Noi 
sappiamo, per esempio, che in questi 
ultiniì giorni parecchie 'dame d i a n a . 
cit,ta di Germania si sonò riunite per 
far venire in comune dalla Francia* 

, dello stoffe ed oggetti da toeletta. 
Pochi giorni dopo l 'ordinazione, cutta 
la merce fu puntualmente, spedita ; ' 
la, qualità di questa merce fu t ro- , . 
vata supcriore d ' u n terzo a quella 
delle fabbriche tedeschev ai prezzo , 
ijìferiore d; un quarto senjia par lare 
dell eleganza e dello stampo pari­
gino-. •" .• „. ' 

i," 

V 

«Dopo i l i gennaio, essendo s ta te 
jjrib^ssate le tarifto postali, quest ' in^ 

. . - , . .^x, - "̂ '̂ ĴO t̂j (H commercio francese in Ger-
rebbe che fei dovesse acce t ta re ! espe^^bjnania non. fa òhe aumentare ; una^ 
rienza dij chi s ' è dato il carico di grande, quanti tà d'oK^etti manufatt i 

i'r 

-il: 
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;,u-

.,,Costretto di fermarsi ad OlmdU nerchò 
.^era,caduto nmmidnto, ancbe gli.^uftJciqli 

clie, foqeviino ppiiae del 8uq,segi(itp/^ip-
^.iY^lJ-cro ressegnursi a rimnnere^ vjinti 
^g ió rn i in quel noioso p;ie,^e,^,Ufla.; sera 
jì9^?pggiand9 pereXcci^r^^ 

,. Adolfo Vprnon fu ayvicinalp Up^uqa 
/ fanciulle.Uala quale gli domnndò P^lè., 

.-inpsina..'. .. .; . ; „ , ; „ -
,:,, .—.Come ti, cbiamit, , ~^diss,i3,Ver-
non incal l ivo tedesco. , 1 / , , . , ' , 

, „, ., - Mattea -^ rtspose, la .ptpflpla 
^ .memlicHUlc. . ,_*„ ̂  ^ 

«Non avendo ntdla di meglio a fare, 
,,'yerjnon q:^deM^ d'ingapnijrQ il„tempo^ 
,^,yo!geiido alcune ìnterroga|igm.a quella 

povera creatura. ^ ' 
f - E . di chi sei figlia? , \., 

, •— Di nessuno. , i , I 
,— Paroìitela molto comodai... Sfa 

infine avrai un qualche ,̂ ìó^ una ' zjp., 
«— Kessuuol... " • ; . ' 

,. « E co^i parlondo la poveretta piaii-
ievit, ' i 

J ì 

i . - : v ' 

t Vernqn ha un ottimo cuore: sì com­
mosse e, traendo un luigi d 'oro; . . 

,, , < r— Tieni, le disse, e riccrdati di 
me, del cavaliere fiù annoiato dì tutta 
la cristianità. • | 
. t r ^ Dunque non vi piace Obniilz?.., 

osservò Mattea con meraviglia. 
,, . 1 — Che il diay..**. : ,. \ 
,/, « 3Ia Vernon non finì la frase. f 
, !,: f r r . Eppi i reè tanto,bella 1... • j 
^ . * — Sarà benissimo, ma U assicuro..., 
,,, f.,--,CbG ,npn.>vi piace^'^' j 
, ,»—Cipscbeduno ama il proprio paeèe 

;ed io nut\ IPi^o.tedesQOi ;,- ^ . . , 
« — E di che terra siete? • , 

, . - . p i , , P r a n c i a . • • 'V: .. ' 
., ,1 —,p§y^, essere, molto lontanai ]'&, 
Francia, non ò vero?*. 
ì.tVRT.iSii.'Sl.iin-''sai lontana. • » 
, '.};—• Ad.diQ. bel cavalìepie e chei Iddio 
vi ricompensi della vostra elemosina. 
>̂ tj*|j'indonìani Adolfo Vernon, sempre 
.gî 'tnQlIvo (leU'oy/ioarquale era condon-
tiato, Ritornò nella, medesima strada. Ma 
questa volta era di pieno giorno. 

« --!; ChQ jl ciclo vi ;sia 'propizioI...;., 
«di i^^clijmare ?i<'pocbi g^ssi di Uialanza. 

. * Si volse e vido una fanciiilìetta 
bella,come un a ina r inp .M quale gli 
i^prridevayon ingenuità infantile. . 

f^-r,Sei quella... ,,., : i . 
„.,,,i —pìiet^iiScra-Nonmi.riconoscetBÌ*;. 
.'^,_i — ìèfi sera non,ci î, vedeva a un 
passo di distanza. 

j e — Ebben*?, guardutenij ora e non 
dìmeptìcaie Mattea, «pine ^ssa nop vi 
(flinenlicherà cerlamcnie, . . . . 

« Piacque a Vernon queir ìnnocentie 

i j 

•^-.——ì--r-l\.•'-.-• r h j r ~ -rT-— 

franpbezjar e volle sapere di. pm sul 
conto di Mattea. Lesi avvicinò doman­
dandole U sua storia. , . \ 

f̂ — La mia storio?.-. —; rispps? la 
fanciulliiia guardando il cavaliere Ver-
iiion con stupore —'^La mia storia?... 
Npii vi. compreiido. . ' 

( ~ Che cosa sei, di chi gei figlìu, 
che cosa fait,., ecco quanto vorrei sa­
pere, u ->. •' ' • ••• •'••' • ì 
,: (— Como siete curiosot,. j 

* r -Ha i ragigne, ma infine non ò 
per semplice curiosità-che ti rivolgo 
^ante domanda* ^M • ^ . i . 

i — E perche dunque?.,, .-lino | -
t - - Perchè potendolo, vorrei^ anclie 

.esserti.utile; ;• -, . 'r^', ! 
, , t — A me;? . ,-. .̂  ..- i ̂  

- CertEimentB. . . • • • ' o ' 
—;Ohigijarda. liu poco come è, stra 

no questo signore!.,. • ^ , , .. -.ii; ( . 
f E rideva. , ; 
, _ . Ebbene^. . non mi credi degno 

delia tua confidenza? . .. , . :•' ; 
,*-^ Ceri,amenle. E non perdio. i](ii 

avete dato, ieri sera quella inoneta.d,'o-
ro . No, davvero: [\oo sono interessala 
Già non jMio piùl,.. U'boj cpnsegnata 
^ujbìto alla vecchia Maria;,ma è percitò 
mi piacele, e invece di iruUarmt asterà-
menio come fanno tanti altri' signori 
al quiili dqjnando l'elemosina, foste meco 

genUlQ ej::or''S3P* • ••• ••••'• 
.< Adolfo Vernon llsssiva attentamenle 

Mattea: ma non eraJafiUffshelleraache 
lo attraeva; era un sentimento di com­
passione, di pietà, di segreta slmpaìia 
che lo spingeva a interessarsi di lei. \ 

a ? ' < i l i s t i 

. [ ^ • i ! • 

4 

^l 

• — Dunque?,,. 
, t'— Dnhqiie, che cosa?.'; - • . 
,. t u. Vuoi appagafe'Iii mÌa'c'ùi*Ìostta? 

• — Interrogatemi. 
' *— Di chi seingila^?.u: ' - ; ; 

< ^ La'mamma qilando era àliiiondo 
si chiamava Frida: ora si chiama fluida­
mente la povera maminaU 

i Mattea aveva pronunziate qUésle 
semplici parole con Unto affetto, che' 
Adolfo Vernou si sentì sirihgòVe il cuore; 

t „ ! K iHuopapà? continuò con voce 
tremante'di'emozione. \ -- ' -^ ; ' 

<*--Non IMìo mai conosciuto. Urja 
volta no iìhieaiia mamma, e snpelG che 
cosa:mi.ha risposto?*.^ • •' ^ - ! ; 

( I •-*: Che: cosa ti; ha risposto?,;. ' 
I ! * — Non parlarmi mai più dt lui. Era 

. un : sant'uomó,^'ed ó= morto. Così dicemmo* 
mamma piangeva dirottamente. / 
. t »- Ed ora sei sola?-.. ^ 

, .^—' Oh, Proprio s o l a i - • : 
;. , - ^ Ma infmej alla tua età occorre 
che tu ahbià qualcheduno che si prenta 
cui'a di te:"'vi .: •: vr--'"^ v' - . i : . : ' • 

t ^ Sarebbe meglio chO' non avessi 

• — Spiegati, bambina mia^"'-^ '" j 
» -^Figuratevi chò quando la povera 

maninia viveva^ era pervenuto a forza 
î di lavorò; a cotiiperaré quei mobilictìo 
sono indispensabili anche nella caW dei 
poveri. Di più aveva accumulato una 
piccolissima'somma che e^a destinata 
a Botlrarci a ' quel brullo sito,jche Ri­
chiama rosi^edale in caso di malallip. 
Veniva a casa nostra una vecchia per 
nome Maria ed era la sola persona colla 

risòHere i l . problema fin da cento 
anni indietro» o sopratutto é;a'qua-
Ignque. costo ottenere ehe cessi,que­
sta spaventevole mortalità. . , , 

Se non si vuol faro tu t to quello; 
,cli9. è, necessario, sUli^iu^ai i LJrefQ 
trofìe, î  cossi questa strage legale 
'per ' lasciare che ogni madre rispon­
da alla propria coscienza e alla so» 
cietà .delTessera che metto al mondo 
0 che ha, il diritto di vivere. 

' ^ Sorgeranno .alméuò'" nù^Vl ' asili \é.^ 
ÓrèchcSy per iniziativa 'di'^cil'tatirn'i/ 
e con carità almeno eguale a quelja 

h t - r i - - > r - ^ 

^ Ì 
quale mamma; ed'io scambiassimo pa-

j | • • • 

=r^i=;:= 

• i - M 

. „ - . ggett . . „ _ _ 
in i^pro.ì^ift acciaio, in legno ecci, ci 
viene ogni .giorno spedita'di c o % E d 
piH'Q ìa superiorità della merce fran-
:cese sulla tedesca,, vi ^ h a i pure Una 
.cc^sa elle di molto contribuisce al 
successo della .prima, ed è Òhe U n e -
goziante francese non conosce tu t t i 
i_ piccoli imbrogli ed. incagli ,ai 'cui 
si, compiace ,il 'commercio tedesco, e^ 

^ yaUìai'sempre più spedito, più francò, 
pili puatuale nei suoi affari. ' 

«Laonde,; come pure ebbe a con­
statare testé la Ga^izeita di Colonia, 
è . un fatto che la Francia ha già 

* 

H -
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rbIa.'\CÌ diceva di volérci tanto beWèl;.. 
Mi àCtóà'réZzbva^ e qualche yoUa Iraèya 
di tasca ora una bamboletla, bra ima 
ghìoUornia, sicché me le ero tanto affo' 

•'zìonaù i' /Q'J^^udo la manima frammMp^ 
quendoà'avvide che tutto era finito 

=pè'î  lèi, si fece gUirab da Maria che non 
tiii dvrebbe abbaiidooata- Ih tjuéstà cer-
léx2a mamma mori rassegnata;^ ' '̂  i 
^ i€''"^''E noli ha' mantenuto il su'o giù-
rtvmènto, questalilaritì?.;! — chieseilcK-' 
valìerè Vernon passando una mano sulla 
fronte conio se intendesse accomodarsi 
T'^-capMirmè'ntre infeé 'sl ' ' 'aSdiugàya 
unii^-làcrìma.;! • \ - "!̂ '̂:"';̂ ': ,;„,, i"^ 

' f'i^^^eiìtite, sentite EMoHa la'mnrninaj 
^SiàHa'l^ecdssi ad^àUllHre con nié,jDi^ 
céva= Òhe' iri''tdr'mòdo mi sarebbe %it\' 

i - ^ . . , , 

pre stala vicina ed avrebbe pollilo' me-
^•gìio'brvegliai'miiPócoapbbÒcliVonneìa 
padrona, e siccomtì'un' giorno in cui 
si pertnise di ballevmi'p%*una piccola 
manóilnzii, iò'eblii 11 coraggio di'rrspop-
deHe Clio io era'ìn-casa mìa; iridóìji 
naie che cosa disse?.. Che la padrùnL\ 
era lei; che tulio qmi'ito aveyóT;i*edulo 
'di pi*ò|iri'età' n'oBlit'le at'p'arieit6\^a per­
chè aveva prestalo denaro a mia ma, 
dre senza averne mài'aviiia la reslìtu-
ziono.' ' ' . ! 

t 

' f 

'Q'" dóve'lti rassegnarmi 'ad ubbidire la 
veccliia Maria; 'È solamente a quesfii 
condizióne che non mi scaccia e non 
mi IdscJa'morlré Vii'fame.' "•'- l 

I — E quale è il tuo mestiere? ' 

*E milJ 
r''-i-' Che cosa'poteva farc'iò? Pianai, 

,,, « L'avete vis|(^; chiederei' olemf sina 
siitìa poijbiica strada. Quando incontro -
(ielle persone generose come voi, per ' 
esempio, Maria mi accoglie col sorriso 
sulle labbra, se fjpi rieniro senza ayere 
pòtuip accattar fluUa... , .. 
• € - " E ' a l l o r a? ' 

-L I J " 

V — . Allora mi batte-. 
.. .«'Cosi dicendo Maliea^piangeval 

t ĵ̂ a ;r,?^sÌei?enjandosi,.a'i^n>raiip,;:, 
i',— D9I Vesto,' rr .coniiiìuò'^-.ineccò 

.vosira non ho,.a temere dei suoi gratD 
per gn, po' di- tempo, Ieri sera, allorché 
le'consegnai quella moneta, c h e . n ù / a -
vete data mi saltò al collo pozza di 
'giòia e mi chiamò il suo angelo tute-
lare, la sua provvidenza* Io,non so che 
cosa sia quella moneta, ma deve cef' 
iamente "valer ,ri[iolto! , , 
, * - pimmì, MaUea; perchè mi per­
metti di nominarti cosi, non è vero? 

t — Senza'diihbio. 
t — S\a bei^e; dunque rispondi se­

riamente a ciò che ìi domando,.;,: ) 
* — Parlato pure. ... , 
I -^ Lascieresii .volentieri, quella v e c 

cliiaccia?;.. \, ,_ , ,.. ,,.:,., ... 
• Maria^.'.. '. ••,. r ... f 

- Si, Maria. . ... , 
- Lo credo bencl Non nn ji»rreb' 

be vero! Ma già è uiiiSflgno! Clificosa 
farei tuUa sola,? ., . ,, f 

r 

# -f E se . io ti conducessi meco in 
Francia? <• . •• 

*— In Francia? Jla.^it^Q d a w e r o ? 
Ohi che consolazione.r . .-• t 

- K 

• E la fanchilla sallellava o batteva 
le mani. . ^ 

f 

I 
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nreso'^^ltt::ska^^ltttìdi^lèb^fa'idlO nbf 
4 l i niatoria industrialo, e niuno po­

trebbe rimpVòverarjiela. » . 
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KOTIZIE ITALIANK 
"i -% > -fc ^ ^ . ' \ >^.^7^;^^ r-_ - _ 
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ROMA, G; — Leggasi nel FanfiiUav, 
Nell'udifìn^a eli oggi sarà sottopo­

sto alla firma del Re il decreto cho 
aocorck ni senatore di MonteMmoIo; 
prefetto d̂  ^^^^^^> ^̂  dimissioni da 
questa c a r i a r dimissioni da lui date 
e accettate con rincrescimento dal 
governo. 

NAFOn, 3. — Ci si assicura, 
scrive il Piccolo^ clie, in seguito alla 
morte del comm. Bona, annunziataci 

•Jdal telegrafo, wendenV la firma di 
direttore dello Meridionali Tingegne-'' 
re BorgninL : : • • 
' ^ - - : J ^ 

^ i L -
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NOTIZIE KSTEKE 
FRANCIA. 4. — Il National nota 

che la candidatura setiattìtiale' del 
; cardinale Eonnechosé, arcivescovo fìì 

Rouen, non è,̂  riuscita neU'A^udje. 
• i^^Vnivers dice cho;lb' scacco ili 

quella candidatura è dovuto aìl'Bsti-
lìtà : del. ì>refetto del dipartimento, 
che si fece strumento d'intrighi or-
leanistì. ^ , ' 

': 5.':—GiiVW'fu annunciato per 
telegrafo che il giornale La France. 
sarà .processato per avere pubblicato 
delle false iiot,i?:ie.. 

Trattasi dì Tin articolo pubblicato 
da quel giornale ove è detto che ìl-

. signor Buffftt avrebbe annunciatoci 
presidente delia repubblica ohe ras-
segnereÌJbo la propria Airaipsione dp-

'' pò jl 20 febbraio, e che accetterebbe 
V,ìe i'iinziohv.'-di. ; governatore della 
" .Banca. , : - ^ ... • . ' ' 
•>./-—-A .Parigi tutte le^sere Kaflrio 
luògo TÌunionì^ elettorali, ed il nu­
mero dei candidati diventa ognoi^a 

. pili cospioue-.' in» ,ogni circondario 
.pullulava tutti i gìòriìi nuove can­
didature. ••• • ' • ' ' • •; 

; -^ V Ordre ha pubblicato un ar-| 
ticolo che ha per titolò -^ La vera 

• ̂ re$iihUica è H guerra^^ln^^^o 
' s i afferma C\B la Francia imperiale 

;.,; accrescerebbe considerevolmente la 
prosperità morale e Tnateriale, la in­
fluenza nel conaorzio europeo e il mo­
vimento d.illa civiltà, senza lacerare 
le stipulazióni contratte con la Ger-

• m a n i a , i - ' >"• > '']- '/ ;•'• ••; • '̂ 
' — L'Opinion natiùndle )ìk \in a-r-

••-- tioelo antnimo contro Victor Hugo 
che parlando -a^PtìHgi'in unii'riu­
nione pubbli9a; criticò aspramente le 

••• : attualì'istitdiiìoni'della Francia'. « la-
Segnando al popolo a disprezzare le 

• istituzioni imperfette'ma'pérfeziona-
. bili — dice il; foglio - ^ che lo reg-
-. gono, insognandogli la rivolta rao-" 

rale contro ogni misura che non 
soddisfa le sue'passioni, indirizzan-

.^ .dogli la adulazioni le meno meritate 
un uomo della tempra e del valóre 

. di Victor: Hugo riss^hia di far più 
male alla Repubblica choqUelló che 

^, potrebbero farle tutti i reazionari 
.. coalizzati contro di lei. » • • 

/ GERMANIA, 3. -^ Si; ha da Be^-
. - • l i n o : ' , • • • • • ' . . • . ' : ' ' . ' 

-' Si assicura che il cardinale Hohon-
loHe si , è recato a Romà,;ndn ,pcr 
incarico di Bismarli, ma chiamatovi 

~ Ea salute di Bisraapk 

si è migliorata, esso è già uscito in 
carrozza ed ha fatto oggi una visita 
dì corigratulaziono alla principessa 
Carlo. lì cancelliere prender* parte 
quanto priina allè.sedute del Pari 
mento.. '• . '••-• • ''• -

, — 4. — Nei giornali tcdescTii vio-t 
ne ritenuto con certezza ohe il pros­
simo discorso della Corona in Inghil-

.terra contavrà degljInteressanti.ac­
cenni alle cose d'QHcnto. La Deut­
sche U^iohscptì'espotKhn^ dichiara 
che il princijie Bismark ha manife­
stato il desiderio che venga aggior­
nata fino dopo la pubblicazione di 
quel discorso della Corona la inter-
pellanza che devox|esp^erff fattfiSn 
Parlamento sulla quìstibne^d'Oriente • 

^SPAGNA, 3 / — L'Agenzia llavas 
•ha il seguénte^elegramma: 
'̂  « Madrid,' 3 febbraio. 

,̂  <̂ I'fi$Ul̂ ^̂ ^̂  sòtiàto-
Tiali sdiiq.favordvqlia^^^^^ !ai governo. 
.Èra gii eletti figurano due vescovi 
e undici generali, tra i quali Espar-
tòfbi Quésadà,^ Letdnà, Primo de 
Rivora:* 

H ; F' 
per un valore di L. 31 in (ìirtin̂ tì Marf' 
sarò Giovanna, ' 

Borcon «Il Vò 3-, ™ Nelle ere ani. 
ed fit una strada int< r̂na. di campagna 
fu rinvenuto mortola Beguito di colpo 
di fuòco al capo Vcronòse Nicola d'an­
ni 22 contadino del luogo. 

A tysi»n2a di cirert rne^xo melro dal 
cadavere giaceva a terra un fiuMÌe sca­
rico eolb canna rivolta cRla testa del 

^ I \ 

Veronese, Al momento non si potè prò 
cisare se si traili dì omicidio o di sui' 

-: 

cìdiCillìù-t'òrdi però sarebbe cbraa VOGÒ 
che il> Vertìneae, pèr t̂ona già' èVs(iéitti 
od auunonila» avesse da se stesso pò 
ŝVa fine ft suoi giorni pei* esfsere sialo 
abbandonato dair amante. 

aa^ -gg i r^, 'ìtftffìiCgitELtariJBatrss 

* j H I ̂  •.•_^_ 

CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAlUIil 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
\ ? I a r T* : - ì 

- Il 31 igentta'ìo 
V bambina Zonato Cecilia d'anni 2 mp-
monlaneaniente abbandonala dalla pro­
pria madre; cadeVairt ufi mastello pieno 
d'àbqjmV^da dove fu fesirotta cadavere 
poco dopo. 
''' -^ Per quesUòne' dlprivalo interèsse 
certo Turptla Angelo rlpor^Vala seta 
del 29 decorso in Este una forila al 
capo con arma da taglio, piuUoslo grave 

/adopera di certo t- Av - ^ • i 
• ; 

JEstc. 1- Da penossima n'̂ alaliia ribelle 
a4 ogni C(ira medica alle ore 4 pome-
ridiane (lol giorni G febb '̂aio, corrente 
cessav.a d̂i viyere in Éstc T^egregio av 
VOCalQ Piacineo fSiirlun. 
.' Noi chegUltuhimo^éfrtilbi; e più' clie 
amici fratelli abbiamo polulo apprezzare 
quanto nobile e generoso fosso il suo 
cuore, e qiial tesoro' racchiudesse dì^ 
belle virtifi \ -

Di spirito collo e gentile educava ia 
mentcfinodai primi anni alla musica, pila 
ietl^jratm'a ed alla,legge, e tratlò-dftfipjji:̂  
il ministero di avvocato sempre con a-
more, intelligenza ed onestà,. ' 
• La bontàdclPanimo, la î iocheiza e 
sodezza delle moUepUci cognizioni, la 
indipencleriza del giiidicio;'ei il palrlol-
tìsmo il-più puro/lò'fecóro ù tutti caro 
e^simp^ioo; sicchò oggi lâ  sua perdita 
è slndérafnente é generalmente com­
piane ': .. ,•: 

Mori qual visse fermo (-elle sue couvin 
zionij e tranquillo nella propria coscien­
za; conlornato dalle cure assidue e pa 
zienti della famiglia Viltieri presso ìa 
quale dimorava, e confortvilo negli ul 
timi giorài/dàlPunUd figlia idolatrato/ 

lì compianto sincero degli amici e 
eonoscenli'sia meritalo tributo alle sue 

•t 4 

virtÌL • Alcuni Amici 

C o i i K i t e i i i o r a a ^ i o n e . — og^^ 
ricorra il 2S.mo anniveraarto dal 
giorno in cui la scolaresca della no­
stra Università suggellava coraggio-^, 
samente cpl sapgu,e, spargo perjiuer 
ste coftìirilioi lo sue aspirazioni dì 

f t^tria indipendenza^ conibatt̂ e^ndo in 
òtta ^ìsùguaié contro To "straniero. 

La métóorfa di/coloro che pi hanno 
preceduto nell'opera dell'edifìzio na* 
ziohaléi non è soltanto un dovere, 
ma una fonte di generosi propositi 
per.iiriìtarlil . ;• 

€ l l i i 9 r i l l »c i ìx« . -T-r Ci è assai 
grato annunziare ĉ he fra 1$ ultimo 
onorifiche dispòsi'zìphi fatte da S*, M, 
il Re, si annoverano pure le seguenti: 
• '«Ceneraio conte Carlo cav, Mar­

chetti, comandante la 2* brigata di 
fanteria în Padova, nominato conì-
njoiìd^tQJ'fld&ilSS. Maurizio e Laz­
zaro; / V , . , , 

• Colonnello conte^Carìo cav. Cos-
satto, comandante il Distretto mili­
tare in Padova, nominato uirizialo 
idem ìdem.»^ ? ' ' ; 

I • • 

C i t n f e r t ^ n ^ e . — Questa sera 
alle ore 8,' nella sala dqìla Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
luogo la quinta conferenza a bqne-

'tìcip del'Giardihp'd'lfifanzia e sarà 
data dal proftìssor Donatelli il quale 
tratterà dei sentimenti simpatici. 

I biglietti d'ingresso (dà una lira 
-/l'uno) e'quelli di abbonamento a tutto 
le conf^jrenze (à sei lire Ùu^o) si 
possono acquistare presso la libreria 
Druker e Tedéschi, alV Università, 
presso la libreria Salniin, e questa 
sera anche all'entrata della sala de* 
stinata alla Conferenze, 

j 

Corte i l ' A s w S s I e . — Il pro­
cesso per, stupro che doveva discu­
tersi quésta inattiua, fu rinviato. 
per malattia del 'perito prof. Laz­
zaretti. ' ̂  

I H -i j P - V ̂  

lero'càpi nob. Alessandro Cavazzani 
presidente, ed avv. Guerra Franco-
sco procuratore del Re ph^ ieri ab; 
biamo rifarìto essere stati • insigniti 
della croce di cavaliere della Corona 
d'Italia. ' • :{r: 

- r T 

Annunziamo con piacere anche 
questo attff poiché dimostra quanto \ 
quegli egregi.Magistratisieno stimati/ 
ed amati dali'intero Collegio, • 

^ L ^ r u n a v a c l e l Se»4fl»B.*--Poi­
ché r uno tieii dietro alI^Utro in 
giorni cosi prossimi, penstj che torni 
bene raggruppare ib \ià: isolo capi­
tolo la xronaca dei festini, tìella spe­
ranza che diventando pKi copiosa B 
più variata, desti naturalmetite, col 
maggior desiderio di .leggerla, . u n 
crescente fervore per arricchirla e 
renderla sempre piti bolla. -n. 

frattanto por non sbagliare segul-"'̂  
remo il metodo deirauzianità ; è un 
metodo invero rJie sa un po'di mi 
litarismo ó di.burocrazia, ma giova 
in tutti grincóntri dove uno cerchi, 
trarsi d' imbarazzo rispettando le 
altrui convenienze, \ 

Casino Podrocchi, — ;Ih ortiag^ìó 
al principio raot-terò.dunque in.0L^)p?,: 
fila il Casino Pedròcchi, che ha già 
una storia cosi lunga, è che que­
st'anno co'suol fdstinidel lunedi sta 
per aggiungervi una pagina molto 
brillanto, ^ ' .. \ i ... 

progresso* Già la moda sta facondo • 
almeno si spera, divorzio dagli ec-' 
ceasy®^ J>àrQcco, dalle tinte sfolgo-
ranti, per adottare maniere più grgi^ 
ziose, colori piii hiiti: e mi ò parstf^ 
di vedere un saggio di questo, mu-
taméiUo nel festino dì ieri sera dove 
prevalevano ilrosalanguìdo,irbianco 
ed i\ Utas. 

••j 

L prchostrina, cosi ben dirélPI^ dal 
Pi^%Qlotti^ ha sempre una gran parto 
nell'andamento e nel brio delle danze. 
Solo chi sente la musica del ballo 
saprà dirci <jimnto valga per gustarlo 
un'orchestra che abbia una buona 
scolta di ballabili, che suoni a tempo, 
chei colorisca la parti: ò cosi e non 
altrimenti che può stabilirsi fra i 
suonatori e le coppie danzanti quella 

,specie di.cprrehttì elettrica clie l i J a 
fìivwnaree ballare inpcrlettaxadenza. 

lln^ (lunàriglia-langìeti composta. 
ai'fresco dal 'sig. Ji!varislo]ù£(u$aÙh • 
ci emancipò liuahnente da quella VQO-' 
Ghia musica def'lancleri, sfìlh qualo' 
'sono passati più lustri, ch'ebbe ormài 
roniaggio di milioni e milioni d'ini 
chini, da parto ,di, dame, e , di cava -
lieri/,0 ,dì cui si ,,sono impossessat 
tutti/gli organini xltìU'universo. La 
compp^iMpne del sig. Busatto è buona 

dal papa.̂  

i ' S 
J . l 
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*», 

n U i a i U M B e n t l presso il R. J r i -
bunale.correzipnale di Padova; 

9 febbraio-.ContrO; Marcolan Ago­
stino per furto, contro Squarise Giu­
seppe per contra.vvenziotie all'am­
monizione, contro Vescovi Catterina 
per furto, contro Turco Pelìce per 

Chi mai, fosse pur^ la tempra Idi 
uomo' piti modesta del mondo, non 
sì è pasciuto di qutiléhe illusionó ? 
Chi non si è creduto buono a qual­
che cosa r O r bene, cortesi lettrlòii-
anche il vostro cronista, vedendo ieri 
sera le ^alecosi fiorite, così abbol-
lite dalla vostra presenza, eljbe un 

^lampó' dì vanità,' si ricordò dòlU suo; 
: calde preghiere percliè veniste al Ca--
.sino, ed tìbbe ib;coraggio di dire in; 
cuor suo ;. esse Jiauno giovato 1 ? Ma 
fu pròprio un lampo, quella, ricor­
danza è subito svanita, il mio cuore 
ha reprèsso in un istante l suoi pal­
piti d'orgoglio, 3 la realtà, una gen­
tile realtà prese il suo sopravento^ 

11 nobile C. quanto gentile, altret­
tanto instancabile.,, che proprio in 
quel punto mi passava dinanzi, cbi 
suo gibus sotto il braccio, tutto rì­
dente in viso, scivolando sul tappeto 
fin da portarsi a fare un irichino ad, 
una bella signora, mi richiamò tutto 
al|a memoria. Mi richiamò, tutt» le 
care p r f s e ' d a h u e da suoi amici 
per dar huovÉ^ Vita, novello splen­
dore alle 'fiéràte del Casino, quelle 
cure, alle, quali, nella cortesia del; 
loVo animo le nostre signore non pp: 
tevànq rimariere a lungo indifferenti. 
Con si'piena'ridondanza di vita, di 
giovehtii cértameiite atéVanb esse" 
puro il desiderio di raccogliersi assie 
me» di divertirsi, dì rendere omaggio 
al carnovale: ma roccasiono man-
cava, e quando è venuta, ne hanno 
approfittato', e fecero molto bone : 
ora le Impegniamo a non disdirsi 
negli altri festini cho le aspettano. 

Quello di ieri sera riuscì tanto 
grazioso, cht» appena psavi^mo spe­
rare, anclie senza i pretesti. Tersi­
core non gi tenne a pago di dìyidere 
cort altre muse i suoi trionfi: trionfò 

^ 
.- i 

-'^ 
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HanseUeei, — La n^tle del 30 '^\ 
31 gennaio in'Monselice d:i ignoti fu 
ròno rubali oggetti d'oro e di vestiario 
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' « —• Eh via ! non s e; li e r-/.:» te con uria 
poveretta come sonô  io — riprese dopo, 
un istante divenendo ' seria' e maUn 
conica. 

« — Non sclierzo mal colla sventura 
^ rispóse Adolfo H^ernohàqqàre^^^^ 
la splendida capiglialura^dl'Mattea. ? 
"_-' t _- Dunque ò proprio la verità? 

» La verità ^^ ; \ ' i ,̂ 
* Ma un mòMehtòS' che cosa farò W 

nella vostra f'rarìcia? Clié cosa farete 
d,i nie, voi, nn gran sigriòrè/uncava-. 
liere? Capite bene che Jo non sono p 
bituata alla rìcfìliEzza, sonò'uria i'gno-
ranle, ohi lo capisco bene! ma tìessu-
no mi ha insegnato nulla i 

t ^ Ti manderò alla scuola, linna-
reraì.M, ' 

porto armi, dif, avv/Soranzo. ^ , ^^^ta sola, e le intrecciarono Una 
bella corona circa quaranta deile sue 
cultrici, una piti elegante dell'altra. 
"LVeìegauza, questa volta, vinceva 
assai sullo sfarzo, il che segna n^Ua 
scala del buon' gusto uà notevole 

,<>anaS£;lo-'—Sappiamo che ieri 
i laiudici del nostro Tribuimlo ed i 

. . . - j - - - , h 

Sostituti Procuratori del Re con op­
portuno indirizzo hanno presentato" 
e Insegne tlelP ordine ai rispettivi 

^ E vDì̂  darete •7 { j " f i 

. . • - r d 

i r 

i : 
me.,. 

'^ - Un padì'eL: 
Mattea si pose a ridere. 

*—Uri padr^l Tòì'còsi giovane t , 
• 4'-^ E tu non sei'forsè;una' bariiv 

£ ^ 

t • 

bina? 
« -̂  Ho - nove- anniI 'Nòve anni, cb 

p i t e ? . ^ - • ^ - ; ; • ' •' •' - • • ; 

€ — ììimque fanciulla mia, — conti-, 
nuò Vernon — acconsentii ; 

« — Io si, ma quella donna... 
<— Maria? ' • ' 
« — Appunto? 

^t - Ebbene?- ' '••'-"' 
«—Credete die acconsentirà? Clie 

torrà permettermi di seguìr.vi'Jj ' , 
• i *^ Conducimi presso di lei. ' ' 

« ~ Quando? 
« -^ Anche subito. 
« - Andiumó ppre, 

I^ •- ^ fi - . 

? ! 

i —Ti seguo. 
.•^Adolfo^yerupn^ voi, amici miei, lo 

'fionoèéete, t^enissimo, è un carattere 
, ,hj?:farro, origin^l^* ma, n,el tempio istesso 
ha,un ollimo cuore. Era proprio,il.de 
sldério'di, cpinpiere una buona opera 
q̂ ie lo, spingeva ad agire cosi, E poi, 

Ja stranezza del caso lo seduceva. La 
.̂ scmndosi andare ad un istante id/emo-

t-urina, le aveva proincsso dì strapparla 
alla tirannia di quella megùra, e nuli a-
i\\ .(pondo, gli. avrebbe fatto,,mutare ài 
pvvisfj. Nemmeno..gii,.^era,,Y^pqtp,. in 
mente di domandarsi: Che cofia farò 

.,di,questa bambina a Parigi? :Aì detta­
gli avrebbe pensato poi; frattanto si 
,tratl£jvî  dì noti, ingannare Malt?a, dì 
provarle che npqiBvpa ayniq intenzion'e, 
di s^^j||ii!are colla sua sventura,e,flssp, 
,m ifiuesta decisiopo pegqtva ^ piccola 
mendicante attraverso,,!^ un ìaberinto 
,dtA'iu^,fl}al.;^elc;i^te,,o fangosa, ;,. 1 
. «,—..dì .siamo — disse Mattea arre-
Standosi dinanzi a pti tugurio che met-
^,vij ril̂ f.̂ zzQ arsolo v̂ êirAĉ  e?teriia 
mepte. ; 

1 ,^ Credi ciie,ifnria sarà in casa? 
, • . - Non si n^ufiye.Riaif e.pota que 
.^t'ora dove volete che sia?, , 
',. f,—Entriam,?. , . . , ' , , • , 

I— E elle cosa devo dirle?, 
I — Nulla, lascia parlare a mq-

.̂̂  .<,Un, islanle, doj>o..il.^cayalierc, Vep 
non, tpovVyasi (iinànzi ad una vecchia 
dagli, occbì grigiastri,,dal vpUo grin­
zoso ^ ,̂j.̂ 'Lin .insJeiijB ĉysì ribuUantey 
che Vernon dQveite. proprip invocare 

1 / ; , / ^ * 

dì scader dalla carica, e d'incorrere 
in, qualche severa censura. 

DeLfestlno dei negozianti ho aen-
..itìtOj Cjoè abbiamo sentito a dir molto 
bone; vi è regnato sopratutto il mi-
glior pregiò di questo genero di se-
•tàt^ la buona armonia, che a dir 
véro^soraora comune ai geniali vi-

^tiroyì della nostra Padova; Circa ses­
santa Signore vi sono'̂  intervenuto^ 
e si ballò, cho quasi taceva giorno. 

Non per istituir'e confronti, cho 
non sarebbero in alcun tnodo giu-
stidcati, ma facciamo rosservazione 
che nessuno dogi' intervenuti ebbe a 
deplorare a metà del festino la cucina 
sfornita. . 
. r signari soci ncgoziantt^^llllnna 

Cominciato bone : siamo córti chft 
pj'osoguiranno sempre in meglio. 

Società Paolo Ferrari, — Per ohi 
non lo saiiesse la Società fllodram-
inutica Paolo Ferrari, suol sempre 
fjpnvertìre i suoi eserciti mensili sulla 
scena, in. festini da ballo: qualch» 
brontolone dice anzi che i primi scr* 
vono di pretesto ai secondi, che in­
somma l'accessòrio assorbe il princì-
palo. Noi non saremo tanto maligni: 
se fosso anche vero, la stagione ci 

I j - . - - . . 1. .. obbligti ad occuparci deiraccMsorio^ 
ed ò piaciuta come^ piatto di .flOviLl .piservando il principale ad altra cìr-
nìusicale assai gradito nel festino di costanza 
ieri sfìfa. • • ' • ' * I '-

, nCom'è noto la sala por le recito 
della Società, Paolo Ferrari è a San 
Giovanni, quella cosidetta del Cap' 
pellaio, die pQVÒ nulla ha a che fare 
coU'antico osorcìzio di quel nqnup-
! Ivi si raccoglio por la recita, in 

poito por il festino, ol t re 'a i dilet­
tanti fllodrammatici,' una numerosi^ 
gioventù,dei loro amici, e moltissime 
signorino. Calata la tela sulla pro­
duzione, l'orchestrai ordinariamente 
un pianoforte, che serviva por gì' in­
termezzi, ^órye poi a far intj^ecciare 
quelle danze, per lo quali molti e 
motte aVranno, trovato che la' pi;qda^ 
zìoflè era troppo lunga. . 

Noi pure abbian\o avuto i nostri 
dìeciotto anni, fummo anche, noi di­
lettanti filodrammatici, e ricordiamo 
chelajfjaKe delpersonaggiosulla sce­
na cedeva il posto volentieri al fa-
Mao^ vorticoso di un bel valzer. Ci 
son cose che saranno sempre eguali 
ili tutti i tempi, ' 

Bravi, giovanotti! Ci piace sentire 
che spesso sì divertono, tanto piii 
òhe garbati come sono ì loro trat-

'tenimenti non possono riuscire che 
altrettanto garbati e.piacevolu 

B. 

sera miss Millie-^Chrìstine, il rossi-
gnuolo a due teste, attrasse uni nu­
meroso pubblico a questo teatro-
Noi ci, affrettiamo però aTe^spingere 
ogni solidarietà coli* autore-del ma-
nifestOi 0 coir ameno . presentatore 

^del fenomeno: Si tratta puramonte 
e,semplicemente d'una n^igs. &5!^'^ 
0 d* una miss Christine,: di dù^ donno 
unite lateralmente per una singolare 
mostruosità, che rappresentano due 
individiiì, aventi ognuna upa,perso­
nalità, morale certo, e probàbllinento 
anche fìsica, a parte. L'identità dei 
bisogni, dei deslderii, là cphfoi^mitjl 
dei gusti'Hbn andrà più in là di 
quello die si osserva comtmeinonte 
nei; gemelli-

È curiosa (inolia miss a duo testo, 
(j uattro braccia, a quattro, .^ambo 

cene. Siccome questo intervallo de-
.stiuato ad . uno .scopo, abbastanza, 
prosaico) al.auàlefperò tutti, P quasi, 
tutti, e.quasi tutte rinunzìerebbiìro ' 
mal volentieri, sì, è troppo prohm-
l7?^9';l"?*' cui;,le,, danze,.sospese ad" 

;^un,'ora e mezza noti ricominciarono 
,chù quasi alle tre, ne derivò cho du­
rante le cene parecchie signore di­
radarono, ed altre subito do.po hanno 
fatto altrettanto. 

.*Ad iipp^dire, od alitìéno^a: rendere 
meno probabile che ciò accada, qual­
cuno proporrebbe che. trattimdosi 
di un festino ili' carattere stretta­
mente privatole danze si aprissero 
un ipo'prima, per esempio alle noye 
e mezza, fossero tenuta un po' plìi 
brevi, e perciò, riuscisse anticipato 
l'interyalio delle cena per ripren­
dere poi co! colinone • 
• Ciononostante si è ballato allegra­
meli U fino verso Io ora cinque. 
. A proposito di cene: ad un datov 
punto.un amico venne alquanto liior^; 
tifìca'to a^dirni| in un oroccUio che: 
essendo aridà.to per ^e^i^rornon .trovò 
pid hiilla; èrano circa le due. Io che 
aveva la patitia piena son corso alla 
cucina per vedere se fosso ancora 

.possibile scaturir fuori quarchò qosa 
per l'amico. Vana speranza!; llicuoco 
c'era, ma non .c'erano più vivandò; 
l'amico brontolò, e non potrei giù-
a-are-ohe abbia portato alle stelle il 
cuoco e la cucina. '• • 

'Casino dei negosianti.'-^ 
Poco vi .potete aspettare,'^gentilis­
sime lettrici, quanto alla festa di 
sa|jato àcorso nel'Casino dei 'nego-
ztaiitì da un cronista il quale co­
mincia cgldichiafài'vi cìiò non ci è 
stato, e ohe no dirA solo quel tanto 
,che^h^,sentito diraidagli altrU-Ma 
non e' è caso: un cronista devo saper 
tuttp^ anche quello che non ha ve-
duto,''è 'oltre d'i saperlo devo anche 
scriverlo pe' suoi lettori, fòttó pona 

= c i 

tutto il suo coraggio per non fuggir vja 
inorridito. • •.''','• 

• — Cbi'siete? — gli-domandò con 
cipiglip jiiicjgno quella ignobde crea­
tura — cbi siete? 

< ~ È quei buon signore cbe mi re 
golòjeri sera quella bella moneta. .* T-
.iptqVi;ui)I)e. Mattea. . 

* ™ Siale il.-ben venuta e permette 
telili di ringraziarvi per la vostra, gè -

.neroaità. ' --•.^, .- -,•'•- • 1 
.'•jfrr^ poche parole e mi sbrigo,— 
risposQ Vernon, rifiulandosi di sedere : 
— sono un paventa di ìHatteae vengo 
a reclamarla- In compenso di quauto 
avete fatto per lei vi regalo venti do^ 
pie: inoltre luitOi quanto, .apparifìi]eva 
a sua madrCi la. povera Frida, non vi 
sarà; mai più.,reclamato. Stf accettate, 
bene; ò contralto stabilito: se-rifiutate 
mi r-volgo. all'autorità, condur-o meco 
Matteo ugualmente e ^inetto fuoco a 
tnuo perchè! tutto appartiene'a, qucst!a 
fanciulla della qualp io, come parente 
pili prossimo,; assurtio, da questo mo* 
mento la tutela e la protezione^. Decidi 
del.evì subito percbò non ho tempo da 
perdere 6 devo partire questa notte my* 
deslfna. . 

: /^Airidna,<^eUe; venti doppie e del 
, posse.̂ so incooteslalo di tutto quanto era 
sppmenuloallamadre^di Mjtlea'eiclitì' 
l̂af«>pciudd avrebbe semprB potuto re-
clamare, l'avida>> femmina, contrasse: le 
labbra ad nna smorfia che poteva aa-
spmigliare adi.ua, sorriso. Però un.peu' 
Piero :inJt-!r<-8gf(l0! le Ijalenò nella mtmte. 
— Se resi3ie9àil',t Quest'uomo mi da-

> • 
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rebbe di piùt — E volìe tentare di 
metture in campo delle cliflìooUà. 

» Noh una parola, — rispose b n -
scamente it cavaliere Vernon : — se esco 
di qui àenza il vostro con^enào» mi recd 
immediotameme allìì potizia, 

t - Ib, ili!.-. Come SiiHé di pramurat... 
Usciale dm ci piiasi!,. UVòra, un 
g"òrnr.„,̂ ^^ >''-'-• '. 

ì «-^ Non'Vi, liisciò némhieno Un̂ ^mi 
nuLo: 0 iicconseni te, 0 vi giuro ch-aidi 
mani sarete ciicciaia dj quesià c;jsi doye 
vi siete irGuJulenlemeino introdoitj-

. A -i Questo poi».. : 
r 

< — So tutto e ogui meiiz'gtia siirebbj 
inutile. 

tMatlea si i novaTannicchinta in i(p 
canlu ciò sen̂ -a osare di pronimziupe una 
3 da p rola; comprendeva cbe in quel 
momento st decideva del suo avvenire 
e guai ?e quel ^ene oso protettore non 
rlu3civ'a a parsuidere M u'ia l.„ . 

• — Sipete lutto?.. iS damò Ir veo-' 
chia volgendo uio sguardo sdeguoso a 
Muiea e mo'sirjiidole de! tempo islesso 
le pud dieci diia Driun:hé in segno ài 
éiinaccia. --« Siptìta tutto?-, 

e — Tulio, vi ripeto, è non crediate 
già di poter sfogat-e la vostra bile con 
qU'Ua innocente, — interruppe Virnon^ 
'•^per-hfe non rimarrà più un'ora prisco 
di voi: 0 córi^me, o sarà daia in cu-
fiiudiu alla polìitìa, che saprà meitere^ 
dovere uu brullo cnQ^ quale voi tìiele, 
I « Ciò i detto Vei*non prése per manb 
MiiÛ d e (eoe atto di allontanarsi. 

t— Dove ondaiel» gridò Maria, pq 
nendosl sulla pòrta. ^ ' ' 

1 

' * 
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Dil commissario. • 
• A U e n d e i é . ' • ; . • • •'• 

Abcorisènii? • ' . 
,« — Ebbene, sì... lìjve somJia'venu 

j ; d o p p i e l • ' , . ; ' ! •'• .• ' ' '^ ' \ 

f — --Eccoifele. • •.' r ••• ''i 
.«.Vernon grassa iiif.tii !a 8omrn.1 p:o 

rnesàd,a la gjuò sulla uvol.i. M inu siese 
aviUamdnlo le mani e s e ne nnpadroitl. 

«—.E 1 òrà vieni con me, diada Verniìn 
voljjeiidosi àllLi fanctglla; ,lu'sei iibi:ra. 
Edi incamminò periisilre Kiaienitì a lei. 

« M i come se :ubbidis3d u 1 un pea-
dii;ro phai iìgli i era oocordo', Tilorn9 
iiideiro tì.] ufltìrr<indj un braccò della 
vecchia':' "•' •:} •• •,-•' 

.,• - NJii credere d'injfannarmi, gai !. . 
leniiirninrò; non ti prondàla'isp,raziono' 
difj;ridai0, y m'euerés illoaò^raii'fjiiaf-* 
licre, portile ti g;ura chu al pruno aiil,' 

:<JI: pri no grido, ii scluai-co come un 
serpe.SiariioiiuVesi.' • ; 

-jtiì» La TiiCuomandaziOtìei e più il iuon'o 
èul qtiale Ailolfa Vofnori le aveva' paf 
Ì!)ió,.iniimo'-i fiir-jllâ ' dijiiiil • Miriieiine 
e^auomciue d cunirauo e non Itj pirv'is 
vero di rlfnanerc pidroni e di ijuada 
gniini una somma òhe ndlnmijno aveva 
pugnalaimii nella Aua vita. 

iNiUa iioite mcdtisima/Vernon, con 
un praesUr, ottenevu dd hioreseiallo dî  
Uchelieu il permesso di riioruaro in 
l<'ra(icia e poclii tjiorni dopo^ preaemari 
dòsi ad una sua p.trenm d i ; abitava in 
Via {i(e'elli\ numerò 97, la prefjìjva d» 
(isenieru in custodia u ià oiìanellis t\ 
gliuoia di un sin anittib, 'm jrio ĵ och 
giorni Innanzi. ' • ^ ^^'^^^' 

i — Gli bo gufato ih noma di Dio 
cì̂ e iivrei lanuti questa fanciulla come 
mia ngUi'-^ {ii930 Venun, — e noft 
mancherò al mio giuramento. 

* ha 3'gnora Teresa Klamel era uni» 
bigoua e f'i b=)n lieta di udire quel mf-
scredenttì di Ad Ifo pjviare in tal ipodo-
Ne trar̂ se la sp^ranzi che era ben vicino 
a converlirsi e d) gran cuore ai inc:^-
ricò dtìU'tìduGaziontì di Mattea,' 

tE poi la Imciutla era rosi vî zzosff, 
corrispondeva con tanto affetto alle pre­
mure chi la signora Teresa le prodi­
gava 1 » SiTibbe slato impos^ibde non 
amarht Accad lo qninli cno a brevO 
andare ia prpza di VernriW tìón à^feobft 
bù pamto v.v«ro senxa MiUeà e beb-
b^he Vernon oom^ r̂endeŝ o chr la ere* 
^dU della sighura Fiamel stavti per 
pfend'̂ rfì uri'altra direziona, pure non 
se ne raltrjsinva. — Andrà a Mill:ià!.-# 

'^dicéVa''i ' iWiBor'" Tanto megllol". 
Ci' penseranno I mìei creditori, ^jjli^ é 
che anclie Virnion si era proforidlinVenie 
offtìzionalo a quella creaturina': l'amava 
colla (enerezzadi un padre e'so t'ì' »c-
cadeva di restare nn giorno 9enri TP-
carsrpro?9o di lei, m pr\)Vàva ^risteiii 
comedi una aveniura. 

«Avevo duncjuo M^itme dÌR.'n'óa 
vfii.sig'or Ansfeld, che vi inRaniiiivflle 
nil giudicare, il spolimento ch'i'uniamo 
Vein'ìn a MnUea. 

»Uiia nnbe — volgono firmaî  duo 
(inni — fui ^Vt̂ gliiito dì una"""furioaa 
scam'puueliata. 
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•eh' è vantata dallo spìegatorq, e cha 
fa sorriderò U pubbhco d" una città 

f^^Ttà ; pifaurìosf: anfSS^ laV atra-
^nozza attribuita al fatto ghe. una 
scrìvo merìtrò l 'altra lejpf^stf «na 
cuce» mohtro I-altra giuoca.; Sono" 
"COSO di una naturalézza: adamitica. 
.Bel resto, lanciando da un lato tutt» 
le convenienzo dì decenza, e. di mo-
ralità, il modo con cui il fenomeno 
Tìen pi'escintato nótt espunto fitto a 
£ollooitaro la curìpKitA, e pìù d'|uno 
sospettava iersera, se non vi stesse-
<;ontro la testimonianza d' uomini 
illustri» dì iin modo qualsiasi di ib-
:gatura. Questo noi non erodiamo, 
ma il fenomeno dovrebbe manife­
starsi più niaterialmonte, ed alltìra 
presenterebbe maggior interesse. Ohe 
sentirlo cantare, una ballata inglese» 
o vederlo carolare sul palcoscenico 
*on una grande agilità, 

n ' c i l a S^n'oSuslone del prof, 
GMerzpni sono corsi alcuni errorj, 

•<6Ììé verranno emendati da un ap­
posito errata-corrige. Frattanto noi 

'preghiiimo i lettori di quel Discorso 
-o di questo Giornale a correggere 

Un. .3, p. 24 Velasqiiez — TmtKWO 
» 7,5» 35 ^^'m — Pilla . 
» !•(, » 52 Luca Pisano '•— Nicola 

. Pisano. '-'•' 
; • ',\M Mai» pGi'dufo un tacuiab (joni' 
stshonto là cifra fìi lìro'ital, trcntasoi 

; in biglietti di Banca, alcune-mamoi^ 
'; vìe e firmo del' lotto, partendo dal 

\ Habaccaio a S. Carlo o porcòrr^n^o 
: ia Via fiol Santo, Piazza del ^Santo 

ì r .^ .Via Biisinsllo. - , ' .. ,. 
Chi Io avfigse trovato è pregato dì' 

.. portarlo alCaffè della, ̂ ttcca che gli 
• verrà retribuita conveniente mancia., 

llffnBiplH ^CBacr«»4rt a chi' re-
;capiterà in via Santa Lucia al :riu-̂  

;;inero.,D99 un. anellino con piètre ce-" 
. l e s t i e la parola KICOHDO' perduta 
.1 ieri da S, Lucia alla trattoria Zan-
•: .g loss i . ; 

i n e n f t t . — Leggesi nel!' Tialia Mi-
tifarci 

* 

Per dar modo ai aottotmienti di 
complemento, provenienti'dai volon­
tari di un anuo, di perfezionare la; 

., loro istruzione, militare e di abili-' 
starsi a conseguire a suo tempo a-
vanzamenti 6 nella milizia mobile 

, •« anche rimanendo ascritti come uf-
fìciaìi (Jì complemento ai cdf^l-del-' 

;^,:r esercito pormancnte, .sappiamo es-
,. sere intenìiione . del ministero della 
'.guerra di ammettere, nel corrente 
'̂  anno, quelli fra (letti ufflciàU che nò 
;faranno domanda ad un tirocimo, 
.i^emestralo di servizio nei,,corpi delle; 
-•varie armi. Le competenze durante 
tale semoatre di servizio sàtébbaì-O' 

•per essi quelle che sono assegnate 
jxgli uflìuialidi complemento durante 
•il loro trimestre di servizio obbliga­
torio. Quelli appartenenti alle &Yitii 
a, cavallo noa sarebbero oljbìigati a 

'jirovvedersìdi cavallo. ' ' ° ' 
«Elie» S ' a |9oaÌ . — Il Principe 

. -di GorKchalvOff, che conobbe Gino 
Caponi iiu da quando fu qui.aegra-

-. tario della Lozione russa, informato 
d 4 marchese Lodovico Incontri, giii 
incaricato d'atfarì l'Italia presso la 
Corto di PitìtroburgOf della morte 
deiniUistre cittadino; ha risposto 
•col seguente telegramma : 

« St. Petersbourg. 
« Marquìs Incontri. — Florence. 

« Jappreuds avecprofonde douleur 
• l a mort de mon exollònt 'aìn'i 'tìar-

quis Gino Caponi, et prie sa fa mille 
-.agréer l'expression do ma plus cor-: 

•diale sympathie. * GORTSOAKOFF.» 

5 . {Gazz. d'Ualia), • 
: . T r l i u i e r B a . — Leggesi uelFan-

Sono spinte innanzi le trattative 
^fra il ministro dei lavori pubblici e 
la compagnia Florio per là,-coutinnà-

i;ZÌon6 di. tutte ]e corse postali, elle 
. tirano affidate alla Trinacria. 
' _ li signor Florio avrebbe, dichiarato 
-di continuare il servizio, senza però 
.assumerne alcuni; VesponsabìHtà. """ 

TI'SMJC- <?»««;•--Un foglio fran­
cese (li provincia racconta un triste 
apcidento avvenuto in una famiglia, 

•certi Toquet, composta di moglie', 
•m'arito, tre figliuoli, ,g una donna 
di servizio. 

Per garantirsi dal freddo quei di­
sgraziati si èrano cKiusì in ,una ca-
mer'otia o vi avevano acceso un gran­

a i braciere pieno di carbonella. 
ì vicini sorpresi di .non vedere 

uscire di caga quella gentp^^all'èrf:; 
'Consueta, penetrarono in :casa sfon-
• dt^ndo vina finestra nel pianterreno. 

Un orribile'spettacolo si oiìVl al­
lora ai loro ocohi: un fanciullo dì 
•sette anni era distoso morto a terra: 
e cinque altre persone giacevano 
prive di sensi e sul punto di rendere 
.l'ultimo sospiro, " ' « 

Si riuHci a richiamarle in vita 
•dopo quattr'ore di eiitìrgicho frizioni. 

SPETTACOLI 
TKATIIO CONOOUDI. - - Si' rappre-

.-senta 1' opera: Marta del ^maestro 
Flotow. —- Ore 8. 

^ i " ^ - |B^b-ii .V** -rii • g ^ 

* I : NECBOLOG :f 

Logorata ^a lunga ed insìdiosaltir 
fermiui, h iiobilo e cara esistenza dì 
I«%iixiijgfo d.''i.nt||i;i ieri BÌspenBo. 
A..fronte, OQUO fatali provisioni della 
scienjìa, il ffrandisgìmo affetto del 
conglunli e degli amici, nello eiS-
moro avvicendarsi d'ingannevoli tre-
guo abbandonavasl a Insinghiero ìl-
msioni/che oggi ò ben pjtX ain^ro: per. 
,C.s4,il;.yg.ilersi toljto. - 0 p.qr seni^-o! 
;.,.Cuore L^euerost), animo cortese, in-
frègno sodOj éarattoro integro, fu mo-, 
dello dì-cittadino, di.niari|,0j di pa-
drSi di amico. 

Figlio all' illustre prof. Francesco, 
lol-oorse onorevoli]ionio gli studi'me-
icì nella patria Università,' ove, fu 

'dòcano nel triennio 1844-45-46, dopo 
esservi stato per quattro anuj assi­
stente aita Clinica delle malattie 
chirurgiche,';per lo studio delle quali 
Bfìntivasi nia'jjgicrinento inclinato. La 
predilezione in cui T-obbe il Signo-, 
ronì, clic teneva allora queUa'^catte-." 
dra; gli scritti pubblicati, che^/gli 
valsero l'onore dell'aggregazione a 
vari Corpi scientifioi, fra'quali l'Ac-, 
eadcinia di Padova e la Società ine-
dico-chirurgica di • Bologna, che lo 
proclamava a- suo socio onorario; gli 
ullìci di medicò dòrisuleiito e di chi­
rurgo primario, con anioro e con an-
negazione pari al disinteresse, soate-
juiti presso il Municipio e presso lo 
Oâ tf di Eicovero e degli Esposti, 
attestano del quanto la scienzji e la 
umanità.'potevano attendersi da lui,'' 
se, obbedendo a'privato ragioni, non 
gli fosse stato mestieri troncare anzi 
tempo'la licne augurata carriera^: 

Nò in minor pregio erano tenuti 
il sapere e il rotto animo,,di liui, dalle 
pubbliche ò dalle private aniiiiini-
straiiionì. Ond'ècheaioI 1601, ye-
demiuo eletto il Fanugo .a'nlembro 
della Deputa/Jone- centrale in Vene­
zia, incarico al quale egli, onesta­
mente liberale, opponeva un digni­
toso-rìriuto. E più tarili il Gomitato: 
patavino dell'ABsooia/iione Medicalta-

,liana lonferifgU r.ullido" di Preside 
cui, modesto com'era/ei ' non voUo 
sobbarcarsi por tenia di venir meno 
allo cure' assiduamente^ 'Jrodìgate al 
suo prediletto Istituto di'niutuo soc­
corso, pel; medici, j'pliirUfghi 6 far­
macisti. 

:E'prediletto ben piiò dirsi dal Fan-i 
zàgo (Questo provvido, sodalizio che' 

• Egli ;tm'primi concorso a. fondare 
0 cui. fu prodigo sempre dì , sennò 
provìdon!e, di illuminati co!tsÌgli,'di 
opera Solerte o proilCua ne^,varii uf-
ftcii di Censore di .VioérBresidente o 
di Presidente effettivo, il quale ultimo ' 
onore, 'conferitogli nel' 1855, gli si 
volle sempre ricoufermatO dappoi dal 
^votQ.,concordo del'coÙeghì ricono­
scenti. .• •" • ' ' ^ •• •• ' ,:-i 

Talia è l'uomo cbe^ do'n'ancora com­
piuto ranno'sessàntaqnattrcsimo, la 
morte ci tolse, ma che noi non pian­
giamo intieramente perduto, poichò 
di Lui GÌ r i m u e . la benedetta me­
moria e la prof! osi ss inia ereditai degli-
airctti e degli eseiapi. 

Padova, 8 febbraio 1875. 

TOTIME NOTIZIE 
Questa mattina et sono mancati t 

giornali di Vienna, l'Hesto ed Udine, 
non che quelli di Firenze. / 

• Am4^—^ 
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BULbETTINO GOMME [SCIALE. 
yeiofinfin 7. — Hend.il, 77 OO 77 00. ' 

1 20 franfihi 21.7?. 
«tillan», 7. — Hend. il. 77.30 77,'2B. ;' 

I ^0 fr inchi 21 80. 
Swfl,— Maocanzt»„:di dispusizimii 

nile di fiootraitnzìoni, 
Urliititsl, 7. — ^pi^08C.fo Ilindtistan': 

del],) Comp'gnìa PtìniiisuLre ed 0 
rieniide, punivi oggi alle ore 9' 
an'. da Alftasandria elln volta; dii 

• Bnn lisi e Venezia colla vai gi;i delle 
h'Iie. 

lU a bordo 99 passeggirr, 713 
colli mcroi a J3I v;iiig,o, • 

Vito'-'tei, 5 — Su'", ^fi'fieiL'ma'iit (Iriisc.e''' 
m diSiT.iti dmiuna vun prtjizi 

. iiiva:'tabili. 

I 
IL ^BBBITO^ PUBBLICO : 

. La QazseKa. JJfM^^e pubblica la 
situazione al; l'gennaio 1870 dei tìó-
bit! pubblici dello Statò amministrati 
dalla Diro^itono generale nel Debito 
Pii^bhUco. 

j^^liGran I^ibro i\^ gennaio 1874 
la-Vendita vigente f(.tnmontava a lire 
3oO,88G,'180.08. ^Per le variazioni av­
venuto dal 1 genuaio.a tutto settem­
bre 1.875, Jil 1 ottpbre dei 1875, la 
rendita inscritta nel,Gran Libro fu" 
di lire ,357,275,810.88;;Le variazioni 
successive avvenute nel 4'̂  trìmèàtrO 
1875 portarono , la: rendita .vigènte 
al 1 gonn'aio;i870 a L. 361,580,083.38. 

Le rendite, da trascriverò nel Gran 
'.Libro erano, il l gennaio 1875, di 
L. 657,240.20; il. Vottobre l875,,di' 
L. B83,999.U ;. Il 1 gennaio 1870, di 
L. 575,430.49. Aggiungasi la rendita 
in nome della Santa Sede cho am­
monta a L," 3,225.000. 

I 4*hiti inclusi separatamente nel 
Gran Libro erano, il 1 gennaio 1875, 
di: L. 50.442,378.51 ;• ÌV-P^ Ottobre 
1875, di L, 47,510,070.15; ed il 1 
gennaio 1870, di L:^ 46,47;2,;27S.n.,, 

Oltre a ciò vi sono Ì6 contabilità 
diverse che,'il 1 gennàio 1875 furono 
di L. 4,209,179.^1 ; il 1 ottohro 1873 
di L. 4,2Ò7,0''18.33 ; il gennaio 187G, 
di L : 4,170,565.83, 

Quindi il i, gennaio 1875 era in­
scritta nel gran Libro una rendita 
totale di lire 409,420,284-06; il, 1 
ottobre 1875 la rondita vigente era 
di lire 412,802,537.47: il 1 gennaio 
1S7G ora di lire 410,032,351.81. Le 
variazioni,del 1 gennaio a tutto set­
tembre 1875 portarono un aumento 
netto di lire 3.383,253.41; e quelita 
avvenute nel 4" trimestre 1875 por­
tarono'' tfn'^alirhéiitò'netto df italiane 
lire 3,229,814.34. 

Nel bilancio definitivo di previ­
siono dell' anno 1875 le somme ap­
plicate in servizio dello rate dì ren­
dite ed interessi furono di italiane 
lire 115,789,795.17; le sommo ap­
plicate Itvi servìzio-dei premi lannessi 
alle, Obbligazioni'furono di ; Italiane 
llre^ 2,00I?,443;, i i | .pè^yj^ip della e\ 
stìnzione furono impiegato italiano 
lire 74,135,730.21. 

Nello stato, !di prima ,previsione' 
por l'anno 1870 Ve somme da applì-
carsi,;nelj'annò, 1876,in.servi2Ìo delle 
rate di rendite ed interesse impor­
tano Uro 415,277.703.06; le somme 
da applicatasi in servizio dei premi 
annessi alio. Obbligaziipni asctodono, 
a lire 2,6Ò0:8S0: ed In serviz.w della 
estinzione lire 72.031,713.38. totale 
lire 489,910,356.44. ' 

r Austria. Se invoca a Pietroburgo^ 
si approva che la Bo.-jnla entri a.far 
parto deli' Austria, allora quésta 
potenza non contrasterà punto la 
oo%titil-£Ìpne della Bulgaria in uno 
fìtato vassallo delia Pòrta, vagheg-, 
giata dalla Russia. InfattUa nazioriQ 

.Bulgara dove alla Russia la-Ubera-
zione dair opjsressione del Fauarìóti 
0 la sua chiesa I autonoma* In que­
sto modo gì'interessi della Rus?iia 
e dell'Austria sì conciliano faciW 
mente ti Ifti Germania "non Ha nulla 
a dire contro «ìi dio, e la pace eu; 
ropoa che sarebbe fleriaraento mi­
nacciata ise r insuj^eizione si esten-
desÈiG, rimarrebbe asgicufata, e cosi 
pure r alleanza doì tre Imporalort. 

- I - - L -n 

ESTRATTO DA[__GraAIJ ESOT 

Scrivono da Violina alta òazzctta 
della C^ce che se la Porta ,uon 
fosse in grado dì Q̂M V̂̂  l'iiisurre-
zione non rimane altro da farsi se 
non che V Austria pî Wmla'in custodia 
la Bosnia per incarico dell' Europa, 
e.cosi sìa evitata una guerra. L'Au­
stria non t)òtrfìbbe tollerare uno 
sfiato vassallo in vicinanza della Dal­
mazia. Secondo le idee di questo 
corrispondente in un caso «traordi-
n&rio si potrebbe anche paralizzare 

•3::FIT I J B G - : R . A 3 J : 3 V I X : ' 
' •- ' - _. 

^ _ , , 

\ ^ ; Praga, 5.. 
y ;II Qai::dinaleLcidpchp>vìil£i,ògiunto 
ieri sera a Praga col convoglio ^he 
proviene da Bodcubac, e discese alla 
residenza del Principe aréiVèàcovo. 

Martedì ha luogo probabilmente 
la terza lettura della Novella al Co-
dica penale, e probabilmente vi as-
siatorà ancbòil T'rincine Bismark. 

Là Gaszetid universale della Ger­
mania del Nord dichiara che per il 
caso, che il cardinale, ,HohenìoUe a 
Roma, di sua spontanea volontà, in-

' tavolasse delle irattative sulla polì­
tica .ecclesiastica, tin compromesso 
col governo prussmno non sarebbe 
possibile, che ;q|lji|'?rreno della nuo­
va legislazione^ 11 Governo prussiano 
oppone in proposito un-non possii-
mtis ìpiìi energico di quello della 
SantaSedó.' ' "'"• 

r 

L'odierna seduta'delrReìchstag.in 
cui l'at^accp dell'ultramontano Lud­
wig all'onestà dei 'deputati liberali 
destò uno straordinario disordine, 
per cui Ludwig yonno fiiobìamato 

•all'ordine due volta e Lasker una 
volta, Ifisciò una forte commozione,^ 
in tutti i partiti. ^ 

' ' , Brusselles, 5. 
Un corrispondente parigino dalla 

Independanee Bolge , constata che 
Buffet ormai non è' ministro che dì 
nomo,;, e che f Leone Renault 'sarà 
probabilmente il suo'^iiccessóre. • 

; ; ; . . Parigi, 4. '• 
In contraddizione all' inten^^ione 

"dei'' i'tìpiibblicarii iritransigènti•' • di 
presentare in ' tu t t i ,i circondari di 
Parigi la candidatura di Louis Blanc, 
questi ha^ichiarato di volersi pre-
sontare candidato in un solo distretto 
.elettorale. Nel IX Circondario venne 

. • . . . , - ' ^ 

•proibita oggi un'assemblea di elettori 
rtelld quale doveva parlare 'Thiors; 
a .quanto corre ,voce perchè -si era 
omniesso l'annunzio prescritto dalia 
Legge. ..• : . • . • • . - . V 

li redattore in capo dell'^ymt.'-
meìit, Magnin, sì presentò ieri come 
candidato a NeuìUy, e tenne ùq di-
ŝ corso molto radicale, in cui domain-
dò l'abolizione del Senato, il ritorno 
ai principii del 1793, e criticò vio­
lentemente l'ultimò proclama di Mac-
Mahon, 

. Altro det'Q^ 
Louis Blanc accetta una sola can­

didatura, cioè quella" del V Cincon-
dario di Parigi. Dufaure ha accettato 

la preponderanza dei magiari con , ,., , * i- j i-
i i • . . , ,, ,.. . ,. - la candidatura propostagli dagli e 
mna revisione, della costituzione, colla' , ,, . \. -n \ • , *: *̂  *' 

ĵ -.^T/^ , , , ,. etton.dì Poatoiso.v> quale attuare' mvece del dualismo 
della monarchia^ una, .divisione in 
tre parti della stessa, e ciò colmando, 

•col possesso della Bosnia, la lacuna 
esistente fra la Croazia e la 'Dal­
mazia, Questa ripartizione in tre 
parti dovrebbe tornare assai ingrata 
agli Ungheresî » ma potrebbe dilTi-̂  
cilmente disgustare i tedeschi del­
l' Austria. 

Lo sconosciuto corrispondente di 
fronte all'asserzione deìU Po^Fdi 
Berlino» che ritiene queista politica 
come r Gspressioiuì dei desiderii, dei 
circoli della Corte Viennese, e del-
l'esercito, egU la; conferma, e la. 
di9 /̂ un'asserzione giu^t^y p^cUò,, 
soggiunge, gli elementi intelligenti 
dei circoli medesimi, avrebbero nel 
loro sentimento dinastico unMstinto 
giusto degli interessi . dell' intiera 
monarchia. Il corrispondente conti­
nua n^provaro che la posnìa n^n 
potrebbe mai divenire uno stato vas­
sallo della Turchia col consenso del-

u - ^ 

* t • T ^ 

lu^ 

(Agenzia Stefani) ^̂  
^ \ r 

ATENE. 7. — Brailas-Arminis, 
nominato ministro a Pietroburgo, è 
partito ieri pel suo posto. >• r 

Un decreto^r^le chiude la, ses­
sione della Camera dai deputati in 
causa d'insufficienza di numero per 
deliberare. , - r = v , - , , 
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;; . Capitalo Sociale L. 10,000,000 

SITUAZIONE al Sì Gemiaio 1876.: 

PADOVA o V&VEZIA i 

. J V T T I V O •'"" 
Azionisti suldo azioni. . f̂ . 4500000.— 
Debilorl diversi fuori piazza » ' 3ni 0393.41 
Beiti categorie diverse. ; » 
Detti cónti correnti con de-- -•. 

positi garhhtiti . . . 
Detti in conto disponibile 
Anticinaz.falte con polizza 
Port!\loglio per effetti scon-
Effetti pnbblicì. . . . 
Delti in protesto e sofferenza» 
Partecipaz. diyers? . . » 
Ntim'er. in cassa . . . » 
Depositi liberi . . . . . 1 
Detti a cauzionò .' . \ . 
Beni stabilì . . . . . > 
Conto f lfecipk nel Pre-
: plìto Jntf rprovincÌ;de . •» 

Yulofe dei mobili esistenti 
nelle due Sedi . . . * 

Spese impianto delle due 
^ Sedi. :\ . ; . • . . 

i 

2083593.83 

3457889.31 

2i6934.fi2 

Dette generali . . id. 
Delio imposte e tasse 1 

10014816.08 
• 390343182 
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.Capitale socu'ìlo . ' . 
Fondò di riserva . . . i 
Creditori in conto corrente 

p,capitale ed interessi'. » 
Detti diversi fuori ninz/a » 
Delti id. caiogorie diverse » 
Detti in e. corr. disponib- i 
Delti in e, corr. non disp, • 
Partecipazioni diverse , » 
Az, conio cedole sem- e div,i 
Vaglia in circo!azione dello 

Slab- ftJcrcanlile • . . > 
Effetti a p:igaro . . ', » 
Consorzio PreBUlnterprov. » 
Dcposit. per dcpoaili lìberi i 
Delti.a cauicione . , , t 
Utili lordi del corr, anno * 
Ri-̂ conio Esercizio 1873 > 
Conto rendite 1676 a ripar.» 

L. iOOOOOOO. 
519^6.4 

6037143 75 

Ì9913 94 
1 

55Ò-24.Ì8 
,. ... 1 r 
8fìOS).70 

UX):UÌ7 38 
2737513 9 8 
•2452827.50 
59701)18.25 

31864.40 
76724.80 

200326,53 
L: 37194212.49 

. Padova, 7 febbraio 1$76. 
i 'HsPresidmte . ' 

/ , : a GIOVANELLI : , 
CENSORE 11 DiREttòna 

G. Lcvi-Civita G. Oslo : 

La Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo Tinteresse netv 
lo di HccheKii mobile'del '. 
3 0(0 in conto disponibile con f.icoUt̂  

ai oorrentisti di pfelevare setiza 
.alcun' preavviso sino h. 6000. i 

3 Ìi3 per somme vincolate per 2 mesi; -
Riceve versamenti iii, oro corrispon­

dendo l'interesse del 3 l[3 Old con vin • 
colo dì 80 giorni, .t ;; ,„ 

Emette libretti di rispàrmio, alle stessi 
condifiuni. , : 

Sconti effetti cambiaVi Q due firme al 
5 0(0 (ino alla scadenza dì 4 mesi e 
al 0 p. 0|o,flrtP\?lIa scadenza di G mos.. 

Fa anticip'aVJoni sopra deposito di carie 
pubbliche ed apre conti correnti ga­
rantiti sopra depositi di valore delio 
Stato fed industriali ê merci dì facile 
r^alizzaziooe a. 3 M? e 6 p- Oio- ' 

Riceve valori in semplice custodia.! 
Rilascia lettere di credito per ritalia 

e per Y estero, anche per la China 
;peP il Giappone. 

Acquista e vende cffolti cambiari sul 
l'estero ai corsi di giornata. ^ 

S'incarica doirincasso e pagamento 
d^ cambiali e coupons in Italia ed al 
^*é t̂èro. 
\S* incarica por conto terzi della tra­

smissione'ed eaecuzione lii ordini, alle 
principali borse d'Italia e deiresterOv, 

Pa d servizio di cassa gratis ài cor 
rentisti, .ii& 

mo'liolnfl", J'VOzft'-fl̂ f'̂ hi' nò flpfla% m«-
dUnt'i l ì ileìuìosi Parine di saìuts Da 
Barry di Loiidrft tiotta: 

J E V I L E m iRABlGA 
tarribill dothi Teoahiaia, nou hanno p i 
ragiono d'osasre, dopoché la di^llzlajO 
RBVALENTA AR^BIC V rflfltitu^soe aaln^e^ 
energia^, app6tit0t buonA dgejtioa*, e 
booti sonno, , , j 

/Barn ffURrisfjo SĴ nz-i raf^'IS^nno nò p a r -
gtiQ nd spesd le diapeijsia, gò̂ at̂ rUV ga-
stralgid, ghiandola, ventosità, aatditft, 
pituita; nàusflo, flatulento, vomiti, atftl-
Chaisaa, diarr^^a, tossj, p.ams., ts i j ogni 
disordino di stomaco^ gt)Ia, flatr, TOOO^ 
brodchl, vesaioa^ fjjfatoV rtìtii," latofittoi, 
muooBBt oorvallo o aanguo. - 26'KiiQi di 
Itivftriabilfl snoc^ìflèo, 

H- 75/100 curo oora \vn^& qn^Ua M moUl 
modici dal daoa di Plnakow, a dtelU si­
gnora marohflsa di Bròhiu, ooc. 
. Cura n. 7B,423, — SsrrftvaUe SOPITU 
(Pletno tn) i9 sattgmb-a H?2, 

Le rimfltto vaglia poetMfl por aoH flfln^ 
tolo dalla vostra mftr.^y!glio8i fdplno Ra-
val '̂n^-a Ara fo?t la qui^o ha tenuto la 
vita ffitia tnoglje, cha ne nst mo t e n t a i 
ÌÀ^ÌÌÌQ g\k d& tra anni, 81 abbia t miei 
più sentiti ringrazia mefiti. ^̂  

Prof, Pistro Cauovarl, Istitoto OrlUO; 
(Sorravaile Sarivia) . 

Ca^ftn, 67,811 — CastlRlion Uorsótla© 
(Toscana) 7 dUembra 1809. 

i,K ReVAtentH ila lei epod tnitni ha prò* 
Jotto buon effHto ao! mio pizmuta, « 
perfliò,, lesvdìro averne attr« labbra.ola-
qu^. MI ripeto non *1lstÌnU àUma. '-^ 

Doti, ri'omiiioo PalioUlV 
Cura q. 67,?Ì8, VanoKJa 29 aprile 1889., 

Il dott, Antonio Saordlll, ^iadloe ftl 
tribanaltì di Vea«»i(i, Santt MarlftJFor-
mòif, Callo Qasrlni 4778, da maiatUa di 
fjgato. 

Più nairltivd ch^ ra i t r a t to di cara» 
eoonomiszi anoh* 50 7olt?i li suo p rono 
In altri rlmadt, 

tn S2ato!fl: 1(4 di k i l ? fr. 50 ^; ![»/ 
klK 4 fr. 50 o.ì l fcU. 8 fr-; 2 li2kiL IT 
fr: 50; n, G kiU38fr,; Tikll, fì5 fr. MI-

k\\. 4 fr-, 50 o,; 1 kil, '8 fr. 
I l i fliovn^eutn a l C l u e o o l a U é Ut 

P o l v e r e ptìr 18 tazza k fr. ftO e ; p w 
,24 Uitt 4 f̂  50 0.; por 43 ta*«ia ì8 fr., 
la T a v o l e t t e : p«r *} tasza l fr. 30 o»; 
mv 12 lan^ '4 fc. 50 o.; oar 24 ta«w 4 
fp, 50 0 ; rtar 48 tazzft 8 fr. " , -
1̂ Qî Ra l I u l l a r r j e C , . » . ^ , 9 , ; ^ T I % 

Toii i i i iaso Gi-oj>s«l« l l l l n u o , ^ la lii ;t^ 
Itì outa ^vó4io i ijrMu.^aU f i rn io t i l l « 
Ipaghi-iri. 

Rlr^^niitorna tutti la 0tU(t.:dlP.all«, 
prftdHol t) iàcipiUfirm^oi3',ì H drOiJhtspL 

PADOVi, G. B, Apdgoil fn^mióUU al 
Po^to d'or^ - Kotjsrtl, Zais^Xu ^^laaort 
o Maarn, Lazmp) partila «UJO«JÌt, Lai» 
Faraitìcii al Pòntg di San Lovonzo, -

-'oriboom. A. Diogo, Q, OalfignoU -
8. Vito al rfiglianoato. Piotrj Qaartara-
l'irmaolstt - ToluidZE \ Oinaappj Chlam 
firm. - Ti?3Vì«o. Z^njiil - UlUa. A . | F I -
i;puxEÌ, OomoaiBtaa - Vimcia* Pònot» 
Zamt»iroil, AÉf^niia Coatad:.inr/Àntooio 
Anonlo, HfiUinftto. A, Loag^^t. "Verona 
KranoaBoo Paaoli, Adriaai* Pdazi^ Gtìaarft 
BiRgKto - Vicenza Lnlifl M^jolò. VÀI*-
ri - Vittirlo-^anedi. L. Marctiotlfc^faPra, 
- Baasnao, Luigi Fabris di HaUUaearo- <• 
Lagiago. PAlori.-Utmiova. K. Dalla Ghia. 
ni firm. H=fth. - Òla r tn L- Claotti; !#• 
Obmattl. - Hoaseltoo, Kartgaola alla Fa--
de dì Spaaoiaai Nlooll. ^ 

Vedi Avviso in 4. pagina. 

PRESTITO S INTERESSI 
dcl lncUtÀ di 

delle 
DeUberazione deL Consiglio Municipale 

. 1 3 Febbraio 187fi 
ed approvazione della Dnputaz. Provìaciala 

• '23 Febbraio 1875 ^ — 

SOTTOSCRIZlONt PUBBUpft 
.a N. 4464: Obbligazigui, i 

di Lire ìt. 600 ciascuita in oro 
• • : ' I N T E R E S S I • ••-•••' ^ 

. . Le. obbligazioni fruttano L, it. 2 5 
"ànhué' d'iaterossì l u avo in due 
cuponi di L. 13,50 ciascuno "iVl di 
Gennaio' e 1 Luglio. 

. arintorossi d e c o r r o n o d a l I.* 
Gonhà io IS'VG e sono pagabili % 
Bari, Firenze, Genova, MiUno, Na-

rpdli, Torino' ed a Trieste, Ginevj^ao 
Parigi e sou t i d a Q:Ualuu<jLUÒ 
i t ì ipos ta 0 r i t e n u t a p r e s e n t a 
0 f u t u r a a faTore d e l l o S t a t o , 
P r o T l u c i a , C o m u n e o d i q u a l ­
s ias i eHte g i u r i d i c o p e r q u a ­
l u n q u e t i t o l o 0 c a u s a ì i u p o -
!̂ to od JiifponendQ niuno e -
scluso ed eccetuato. 

RODBOBSO 
Le Obbligajìioni sorto rimborsabili 

^couli. 500 i n o r o in anni'60 ma-
dianto oatvafJoni seinostrali. La pri­
ma' estraiiìbtie avrà luogo il 1 mu­
glio iS7(ì. ; . • 

I l S luute lp lo ili n a r i Itji ]^er^ 
l a fteeolta «Il AMiwufttlx^Av-c Im. 
o g n i cjs<i<nxloito e «lunudo 11 Ob^o^ 

J " ' - : 
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p l a n o . • ! | ,M" Afir''fT^ ^ * 

y» H c c v c r e Ili imffiiitiicnlw d e l cn*-
,„i A ^ n l . liTiBpfìMe, comdri l inKloi i l ; e d 

offul nlilB*» ntn% c r e i l l t o , e c o m ò 
i^' 4la»fìfO <̂ Olld̂ £i!î i<̂  l e €»llllllj&A»l»lll 
' MirteS^ffEato €<1 i i Jagl ln i id l itMu-^' 

t c r c s s e « r a d u t i «Ed p r e s e n t o jfirc-
^j,ipÌI4o (arti- a* d<?S « o n l r n t i o ) calvo-
( landovi Indugio corfi'ntd il giofvo delpaga^ 

vicnlo, 

- 1 rimborsi isono pagabili nelle 
. ".Bicaso piazzo suindicate esenti da 

qualinujiiio impontii presento 
. « f u t u r a . 

A garnnzia del puntuftìo pagamento 
degl'interessi o del rimBorso alla 

^itixìì delle Èlle Obbligazicìni la Città di 
ri delle Puglie obbliga tutti 

i suol l)o«i immoMli, Fondi 
C, Eedditi diretti ed indi­
retti presenti e futuri. ; 

, U MOSCHE, P I L I V 
sarà aperta nei giorni 1, 8, 

9 Fel)))raio 1876 
I-ed il prê iiìo(Vemissione rosta fissiUo 
'̂ in .L. SO'VjSO in oro da versarsi 

, ; come segue: , 
L. 36 alia sottoscrizione 

' ' » 60 al riparto dei titoli • 
• ' » 76 al 15 Marzo IS76 

-' » 76 al Aprile 1876 
» 100 al 15 Maggio 1876 i 

72,50 al 15 Gingilo 
<- ' 187G meni? 

13,50 cupone al 30 
'Giugno 1S76 

TrJSSnKS^i r i r rTS=a«?3ras f f£CkÌ^^ JtfWl* 

N; 137: 

00 

i l 

^ i 

ì -j 

- .1 

2-124 

t "U 

Totale L. 385 «la versars i in 
oro od in carta calcolando l'aggio a 
8,50 por cento. 

I YerPi\nieiiti suddetti potranno an­
ticiparsi SpUo sconto a ragiono del 
5 per cento all'anno. . 

Liberando a l l ' a t t o della 
Sottoscrizione le Obbliga­
zioni con netto L. ^81,40 in 
oro 0 L. 413.80 in carta i 
sottoseriilori avranno, fra i 
dieci giorni (Isil pagamento, 
FObblì^nzionc originale, de-
flnitiTa cnioRĵ a dal Mnniei-
pio di Bari con godimento 
,dal 1" Luglio 18^6. 

Qualora la sottoscrizione oltrepas-
i,̂ fiasse il numero di 4464 Obbliga­

zioni, avrà luogo ima riduzione nella 
• quale- saranno preferito le obbligfi-
' zioni interamente liberate".' , ^ 

Tarilagg! die offrono 
l e ObMIga/Jmii in òro di Bari 
•' Tenuto conto dell' interesse annuo 

: ^i L. 25 in oro del maggior rim-, 
" borso in li. 115, in oro, il qualo 

.'dà in inedia L. 3 por obbligazione 
e per anno, e delle tasse su questo 
L. 38) lo quali sono a_ carico del 

•'Municipio; una obbligazione ad in-
• teressì dì Bari dh annue L. 31,70 
tìl rendita in oi'o, che raggua-
/̂ gliata a L. 381,40 (costo del titolo 
• liberato alla sottoscrizione) rappre-

; 'senta un interesse d i o l t r e , Otto 
per celato costimi^ ed invar 

, r i a b i l c essendo a cai'iéo del Muui-
irfiipio non solo le tasso e ritenuto 
Iii.presénti, ma. anche|lo, tep e rite­

nute Mure,,, , .,. ; . 
" Fatto poi il confronto tra le Ob-

^niiga^ioui di Bafi eMaltendUa Ita-
^ l i ana 5 per cento sì hii cbé per ac­

quistare L. 35 Inetto di Rendita ài 
,.' corso d'oggi ocporrone L. 456 e ci pò 
" X . 7 5 in pjù.'di''.quello che occorro 

f,p8r!i:acquistaro L. 25 netto d'iute-
presso in Obbligazioni Bari, le-quali 

hanno inoltre una plus vale n̂ .a di 
iràiborso che abbiamo' valutata in 
inedia a 'L. 3 per î̂ no e por Obbli-

•;M.gazionc. . , . ' . • • , , . ; < 
: ' Le sòttoserlzìohi si rice-

. i ^ v o n o a : .-:•:• _A :.'•/•'' 
TRIESTE pressòilaUnionbank ,. ! > 

» ìa Banca di ITdiuG 
la Banci), I di Cl'etlito 
"^'Veneto "'̂  "• \ '̂  
Jacoh Levi e Pigli 
i B̂ iKÌi dlLaudalio 

rogo. '. ; 
M. Bassani e, Scigli 

VI U D I N E 
• VIÌl^^EZIA 

A v v i s o - . / ' 
Nei giorni 26, 27, 28 Marzo p. :T'. 

ricorro in questa Città la solita ^ •• 

Fiera di Cavalli 
d e t t a , •• i -

BELLA MiVDOKNA DI MARZO 
0 nello oro pomeridiane dei giorni'24,: 
25 fl 86 stesso mese, avranno luogo 
nell'Ippodromo Comunale .le Corse 
di Cavalli con premio; su di elio la-
Società delle Cforse pubblicherà ap­
posito manifesto. 
; Locfih'̂ , sia di notizia a chi ne 
avesse" interesse; accoanaudosi cbo 
nuove s.trade .,e quindi nuovi stazi; 
r erezione dì iiuovo ed ampio stallo 
con _-vasti cortili laterali, procurano 
ogni desiderabile comodità pei cavalli 
che vi saranno condotti in occasione 
della Fiora. • ' 
• Lonigo, li '19 Gennaio 1876. 

Il Sindaco 
DONATI „ •"'• 1 '•• 

^ 
— HWIlllli^^iM M • • — — ^ T W Il 

La Lingua Francese 
I m p n r n f a s c u x a l a m e s t r o 

JN 20 LEZIONI — 3. EDIZIONE, 
Metodo afliilto nuov» per gli italiani, 

esscnxkimenle pratico, e tale che forza 
l'allievo ad essere, per così dire, il Mae^ 
tiro di sé stesso. Questa metodo è uUiis* 
Simo in pàfUcolar modo agli liicelcAla* 
mttèt^ Ittipleera«fi, ConimcAiity 
m i l i t a r i ^ nfcffoKlaufK ecc., ecc., 
che non possono più frequentare !e scuole. 
Chi lo studia con dìligeoza potrfi in capo 
a iti mési parlare o scrìvere la lingua 
francese, 

V inlorii opera è spedita immediata­
mente per posta, franca è raccomandala 
a chi invia Voglia postale di l i re», alla 
Ditta fratelli A s l n a r l e C u i l g I R o n e 
a T o r i n o . 12-812 

Tipogr, F, Sacchetto 
T R A T T A T O 

' "della 

;SGIEMA D E L L ' A U H I N I S T R U I O O 
e della , ' 

, Contabilità Privata dello Stato 
É ^ * i i r 

Presso le l ibrerie DRUCKER 
& TEDESCHI ed A]?fOELO 
DRAGHI trovasi veiullMlela 

P R E L E Z I O N E 

i l U FIlOSOmPOSlIlìA 
del proi; OUERZÒItl 

Iella jieU* Aula Magna dell'Università 
il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire fiism. 
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-fH ;';Atii 
ih CANCEmEnE DELTA FRETURJV 

Di MONTAGNANA 

. c h e We&sattdro uàuleììò ni ^liclide di qUi 
accettò beneficia riamente ìa eredità lasciata 
da Faggloa Antonio fu Vincenzo per conto, 
nome, ed int*^re5se dei suoi minori ligU A-

. d^lgijiio, Fausto, ed Antonio, e per conio dei 
figli mascliì nascituri dal niatriiiiioinQ di 

.esso Badicilo Aleasandro ,con Cl^^inentìna 

' ^ L f * febbraio'1876. •• '"'•'V'^- '' 
313 - VICJBKTmi cane, 

J • 

(—( e 
•S * 

: di Z 

^*s:s^^^ 

. 

•i J 

A ' . i l O'V^i 

iJVvouilo mia-forte partita T^^le d i Costarica' , giirnntité'tntttì 
lindjl dei valor^ di, 50 mila |jiro ne. offre la vendita apreazi di fa-
ciljtfi'/i'onì 'eièceiBl««ttll^inarcati snt listino elio si rendo ostensibiìo. 

•' '^Una simìlG occasione^ Sopra Un genorodl fD«|iei'(c da viaggio 
'^'a "doppio dritto dotto Indis^hnsaìnli. ... :̂--. " 

'^•-'^ Ha :Dsteso-'ìl:siió hssortìniento in S»«Sle por mobili, earrozM, 
cortinn^gi a; prezKi garantiti della maggior convenienza, cosi puro in 
ogni genere di telone. . .y.v<. 4-1 OC 

n 

. i ,v -"^- Ai 
• ijL. 

L̂IQUORE DETJ?ABBAZIA 1)1 [f-ÉOAMP (Francia) 

Ih M I G L I O R E M tUTTJt 1" T.TQUO'RÌ 
j ' DU'riDMlSI lìEl.LÉ CONTRAFFAZIONI . ' . 

V I ' • .H ' ^ '' 

Esigere elio l'cticlieltii. yuadrata in,fondo di ogni bot­
tiglia porti la flrm|i,. autografa del Direttore generalo; 

Brevetée en France et à l'Entranger.: 
: ? -

44in iTn4 4 

fl no 

Ferruginoso ' • • • • i • I 

• • . ' 

Da ben lungo tempo distinti Chiniici, ciaf^cuno alÌEÌ sua volta, si Bono occupati di 
rintracciare una combinazione che tutfi i medici dinjandavano e desideravano ardente­
mente e che potesse loro permettere di aomminifllrare, cornhlnatOn col FERRO, che è l'elC' 
mento pr incipale .del nostro sangue, 1& CHINA, medicamento tojiico per eccellenza. Le 
numerosissime prove fatte sifto a quesVoggS, diedero tutte il medesimo risultato, cioè di 
oll*more una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e sapore d'inchiostro, e 

•"che non passedeva alcuna delio proprietà dei I-EURO e della CHINA, poiché si erano 
distrutte vÌ*;endevohntinte, ' ^ \ ;. ; 
^ Finalmente dopo lunghe eanéirlenze; aiutato da un qualche consiglio di pratici d i ­
stinti, sono riuscito ad evitare il lamcnlato inconveniente, imp iegando la nuova combi­
nazione chiniicamenle neutra, che per voto unanime di medici rmomìU « riconosciuta 
una 'del lo più lelic^ e perfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in u^o 

.Questo prodoUoche porta i ì n o m e dì , i ^ '. • 

sciROPi>0 DI, CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
s| presenta sotto forma di im scÌropi)0 chiaro^ limpido, di un bel colore rosso, che non 
hiscia né imprcsmone disgustevole, né sapore di ferino. Et̂ so, grazie alla sua composizione, 
gode del felice pHvilegio dì gianmiai produrre costipazioni opiniatre, particolari a tutti 
I sali d( ferro e di essere sempre bene accollo aneli? d^ì fanciulli fi.daile persone le più 
delicate,^ - ^ V , - - : . • / ^ .;".. ?V '- i ' . - , ' , ; 
' _ i \antfì[;gi che fa Hsenlire questa'preparazione sono rapidi é'àinianirestanò sino da 
principio del suo impiego ed ì signori Medici troveranno nel sciroppo di dtina ferruginoso 
un rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicufo calcolo nel(e cure, della cii-
rost, colori pallidi, anomtè; gastriti, gastralgie, perdite bianche, Im^rce, mancanta di 
/OMO e di appetito, scarsezza di sangue, ecc. ere. in una parola, in tutti i. casi che ri­
chiedono l'inipiego di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici. 

IL SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO Vendesi dai ptlncipalì Far^ 
macisti e Droghieri del regno e deir estoro, 

• ^ Vendita all' mfjròsso iiUo Stabilimento • ^ • • 

^ •' ViaFassarella^K^S.-Miiono 330 37 

il 
•K ^ inìve 

h ^ - ^ - DI 

. .;, . ; , ' compilalo da . , , _ , ! • . . 

G. Strafforello e L- Gr ima ld i -bas t a 

r S t o r i a propr iAfa tPiUc dcttnf,;— ([Compendio dell'istoria di.tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'pgni Stalo. — Notizie solle 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastici, gli ordini cavaliereschi civili o militari, 
sulle B(Hte rcli*^iose, politiche, iUosotiche; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta­
glie, tratlati di pace, concilii, ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli di dignitit, 
di funziupi 6 dì tutti ì termini storici.̂  ' t 

•''• Uiuernf l lo U i i i v c r s a l c . — Vita dei pcrbonnggi storici dì tutti i paesi e di 
tutti i tempi, coita genealogia delle case sovrane e delle grandi laniìglie.— Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Sc'enziatì, artisti, scrittori, coir indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, '— non che delle migliori edizioni e .traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. ^ li nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

.1 p i ù si-aia^^l dcS G o u t e n i p o r a i i e l v i v e n t i * 
l i l i tolofi là . — Notizie sulle Deità, gli eroi e ì personaggi favolosi di tutti i 

pojioli, — colle diverse in ter ['relazioni date ai miti princinaìi e alle tradizioni mito­
logiche,— Notizie sulle religioni e. sui varii culli, — sulle foste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, miseri, fion che sui libri sacri d'ogni nazione. 

fileogrraflK m i t i e n o m o d c r i i n v — Geografìa comparata, che fa conoscere 
lo stato e i vari nomi d'ogni paese nello varie epoche. Geografia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia industriale e com­
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada, — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. = 
i :] Prezzo d'abbonamento Lire 3 0 -

Dirigere coininissìoni e Vaglia ai Fratelli TREA^ESj Milano,,. . 

^^^^•m^ 
Ili Padova presso Lorcn?to Dalla Baratta, I.uigi Vi:inelIo. !)-87fi i 

rurTgitrrYiìrrTT^^ '̂™'̂ -^"^^-^ '̂̂ '̂̂ ': 

—m—if t ' ;—^ ' t , ^ ^^ .— :W. m':v^-\ ^% 
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B E L I ^ A V I T E prof. LUIGI 

GOfflMAZIfll DELLE 1 T 8 l iLlTRATll l CRITICHE ' 
r f ^ 
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L f ' . 
V Y 

GE^€I1IM:DELREGM0 
,v-.. 

*Ù£f' • 

W ' 

ti 

CONTRATTO pi MATRIMONIO 
L , 1 - T>gd(̂ â, 1876,; tip. F. Sacchetto w- L . 4 

^ J -r 

^ -J 
r ? \ j 

^mstcoHA^fUK^^u^^sett^As^i 

fgr^L-^^^^raM ^?^y^T*^-^j?*^g*?™w*^>g;^M^TTrfr°jj^-qpfj v^^yT^yg'^gT?^ ^2er'^iEr-irH'"=3Et^iic*'3-i 

1 i 
I r 
i - l . i ^ ^ L . 

V. 
d h 

^ 1 i-eiiiiata ,Tipògr.'Ed. F. 
i I. V i f "T . '-iSV 

1 ^ 

CAi^FELLETTI CAV..'GIUSEPPE ^tr. 

V r 

i j 

DALLA mi 
p " ? ' 

SINO ' AI DI NOSTRI I r 

PadóVà 187G - 2 volumi m-8; - ital, Wre 

l ' I^TSniO d e l p rca ia l d e l gicMerl eiciE.x:ntlnxl» v e n d u t i HICUK KeiSisiiuitH 
dal giorno 24 al 30 GeniìMo'1870. 
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bEKOMÉNAZIONE 

"l^ 

Frumento da pane j^ ' ì^J^^ '^ 

Frumento duro da pasta . , 
jlj,^ ( I-qualità. . , . . 

I S» Id. . . , , 
GranoluFco 
Segala, . . . , . . . . 
Avena . ; . . , , , , . 
Fagiuoli . . i . , , . , 
Patate al quinj§ l̂e- , . - . . 

Farhia di frumento j j ^"(^1'^^ 
Farina dì granoturco \ l \ 
Vino comune M - q « f ' ^ , . 

f s. id., . , 
Carne di bue . . , , , . 

< di vacca , • , , . 
•' di vitello . . . * . 
• di «uini , , . . . , 
» ^ castralo , . , . . 

Burro . - . . , * , . , 
Lardo . . • . ; . . . , 
Legna forte , , . . . . . 

* da fuòco dólce . » , 
Fieno . . . . . . . . . . 
Pagl ia , , , , . , . , , . , 

ii4 
iVeì Marcali di 

• ^ * ^ 

PADOVA 

iiiaKS. min. 

L. d; 

i8 
17 

33 
sa 
11 
12 

40 

S 
89 
58 
21! 
04 

L. t 

8 ,96 
1» IH9' 
%t 

SO 
46! 
SO 
K9, 
7s: 
60, 
20 
80 
4o: 

Oli 
SS 
3»! 
37, 
93| 
38 

34 
Ì7 
•ì 
ì 
ì 
1 

,1 

1 

OTiTBIfl-

18 
1? 

31 
28 
10 
12 
8 

13 
20 

31 
14 

11 
« * : 

28 
00 
OS 
07! 
29; 

441 
48' 

95Ì 

CITT-VBF.IXA 

mass. min. 

L. 

1 BO 
4 
1 
1 
A 
•2 
1 

10 
70 
30 
Iti 
GG 
73! 
32 
3S' 
98' 
37 

18 

C. 

TS 

il -3 
11 2S' 
15 
11 90 
lu 75 

5» 

— 2tV 
30 
20 

1 
" i 

1 
l i 

1 
2 
e 

L. e. 

14 3S 

40 

10 

11 
10 

—I 
41 
a 
71 
20 
29 
90 

sT, 
30, 
88 
2S 

30 
ao 

1 

1 
1 
1 
2 
2 

SO 

24 

30 
91 
SI 
10 
19 
90 

3ÌÌ 
30 
80, 
28' 

Mo: \S1 

masfl. 
rrjTj _ L L 

4 

; . , , . - > , 

19 190 
19 130 

^ 

3* 
32 
10 

12 
^ 

' i P i i i • 

^ ^ ' 

. ~ . 

. ^ -

28 
2i 

1 

Il ài 

- « ^ 

j 

c 
31 
29; 
ÌB' 
SU 
— » 

41 
i 3i 
i 
i 
1 
a 
2 
^̂ ^ 

^ 
^ I I U J 

1 ^ 1 • • • 

^ 

M 
3l! 
31 
-J— 

SO 
H 
la 
r.(ì 
46 

mm, 

U C. 

19 
18 

r 

34 
= 32 
10 

10 

co 
15 

20; 
I 

— 30: 
28] 
17 
SO SS 

IS 
I 
i 
1 
1 

.li 
9 

'2 

41! 
3t 
51 
31) 
31 
80) 
50 
SO 
42 
SO 
40 

i .-' 

SPECIALITÀ . 

iiMmt ''rfa^•ttInJa^;^ti^»»•M^al^^BU3P^Ba^^^^^ 

^M<^^.ì^'^m''^^y^---
I ^ 

(30 anni di fiuccesso) (Effetti garaniili) 
liO f^i»oMoJH*n.4llgli4!! |»c<<<vrnill t l c i r l i i - r c i n U a clit M|>a£BB;i, inven­

tate 0 jireparalB dal cav, prof, M. DE-lìEaNAUDINi, HOOÓ prodigioso pot la ipvonla 
guarigione della TOSSE, anr/ina^ bronchite, grip, lisi diprimo grado, raucedine^ ecc. 
L. SB.50 la scatoletta con islruziono, firmata dall'autore per evitare falsificuiionl, 
nel qual caso agiro come di diritto. . , • ' 

K u o v o noiiift Anei-^^milUco JTotlnrnto, sovrano rimedio, vero rirjencra-
iorì del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi molodii chìmico-fàr-
maceiitlcl, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenll che cranici, 
gli erpetici hnfaliei, podagrici, reunìatici, ecc. —: L. S la hoUiglìa con istruzione. 

l u ^ c x i o u c laBalNiuiilco.i ' '^ 
giorni gli scoli ossia gonorreù,, ' 
astringenti nocivi. Preserva da 
igienica [nuovo sistema) 0 L. 3 senza; anibiduo coìi islnizione. 

T l i i i i i r a <1»|i lIcA4n t!l A w w e n z l o , anli-colerica, febbrifuga, tonica, cal­
mante, anti-colicà, approvata ed csperimcnlata come puro è un sicuro preservativo. 
L, t - 5 0 al flacone con istruzione. 

Deposilo in Genova all ' ingrosso presso l 'autore DE-BEBNARfìlNL Via LagaccJo. 
N. % ed al dettaglio. 

Dai farmacisti, in Padova; Uoherti - Sani - Trevisan - Rcltramo - Gasjiarini • 
Pianeri Mauro e G. — In Treviso; Zanetti Giovanni, — In Viceoza: Sega, i^ietro -
Della,Vecchia^e.^i | .e,presso lo principali farmacie d'Italia. , ^ ^ 1 ^ * 

- ì 

rn:^ I TnM^-mn:TTJS^pff??^i!JJ!l^i-iyrg!;'ffttfi^^ ^^ ^^t^^jf^^^^^ K^rf:EiiBF9KU3rt^T^uvAiu«a^ 

u 
PUliUUCATE 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO Ì 

Si 

BELLAVITB, .prof;*>Ij. — Dell'Ij^ementò morale econo­
mico e logico del Diritto prìv.ito, Padova, 1869. L. 

D B LEVA prof. G-. — Degli ufBci e degli iiìtendimen ti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

F E R R A I prof. E. — Degli i n t e a d i m e n t i e dei metodo 
della filologia classica, -i Padova, 1867 , . , * 

LuzzATTi prof. L. — Dui metodo nello studio di di­
ri t to costituzionale. - Padovìi, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. F . •— Lavora . e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . '. ' . ; . > • . . . . . ,. . ^ < 

MESSKDAGLIA prof. A. — Della scienza nell 'età nostra 
s»'" pe i caratteri e dell'efEcaoia dell 'odierna col-

.;'*tura scientìflca. - Padova, 1874 , . . . . < 2 . -
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FreniiaCa Ti|» S^diitrlce fi*\ l^ncclieSlo 

' ? 

SELVATICO'M. PIETRO 
! • . 1 

•H > 

• 

t^aòi pririci|3ali contorni 
. . . . , . ^ — -

Padova, in 12..-»Y. Lire jssjiRjr 
± , ^ u ^ saMCi;^a.\'ìaM-i IJILU^ÌÌÌMA:;^I UÌ.I ̂  - -ii*f^Ui^ 

n 

1 ' " 

Padova, 1876. Freni, tip. Sacchetto. 
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